








Face tutti È gionil, sore r Ù 
per un trinmmatoo ÈL Tina 8 tanto pol Sed di Uldiso e 
Fumo da moral ba spore patat agamenti 


Col primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO D' ASSOCIAZIONE 


GIOR 








ALE DI UDINE 


politico - quotidiano 





con telegrammi direlti 
dell'AGRNZIA NTRFANI 


Presso L'associazione per il trimestre luglio, 
agosto, setlerbre il live S per fallo il Regno. 
RR Giornale di Udino ebbe tale prove di 

imaevolenza dal suoi nmmerosi. Soci è Let- 

tar che la Redazione, per corvisponde 
ia pensato di alMlargarae il programina 

s aache confortata dai molti gentili 

che hanno data promessa di calluborarei. 

Quai numero dinque del Giornale di Udine 
crapreaderà : 2) ua diario suè fatti più s 
glicatî della palitica,con commenti dedotti spe= 
clulmeate dalla stunpi esteri b) articoli ori= 
ginali sulle questioni interagzionali od interno, 
orrero di editcazioae politica; c) na stoito della 
più prossina seduta del Parlunento; d) ta e- 
strutto degli Atti ufficiali per quanto hasmo 
efficacia generale nel Regno, ovvero risgiutre 
dano in ispecialità la nostra Provincia; e) tutti 
gli Attì ufficiali delle Autorità goverautine 5 
f) le più recenti notizie politiche attinte ai 
gioraali di oguì lingua; g) una quotidiana cor= 
rispondenza da Firenze, è det periodiche 
dall'Austria, da Trieste e Istria, e dalle prin 
cipuli città d'Italia; h) ua gazsettino commere 
ciule almeno due calle per settimana, © ogni 
giorno è movimenti delle principali Borse in- 
feressanti la nostra. Piazsaz i) tu appendice 
contencate serilli su carii argomenti tanto 
wieadifici che letterarii, cenni bibliografici, bio- 
grafie d illustri uomini politici, racconti ori» 
giualî, lacori stulistici, è quanto particolar 
atte pid sercire ad illustrazione della Pro= 
rinvii del Friuli, " 

N Giornale di Udino diserisce metodicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Murivipio di Udine, ed ha corrispondenti in 
tali Distretti friulani; inserisce. anche gli 
Hilittè dell'Autorità giudiziaria, e gli aunuaszi 
e vesocunti dellu Camera di commercio, e di 
tutte le Società esi: 


















f stenti nella Provincie. 

I Giornale di Udine accoglie anche articoli 
cimmnicati di opinioni diverse da quelle ma- 
sifestate du’ suoi Redattori, purchè dettati 
ache furuni conveniente e sotto lu speciale re- 
sponsabilità di chi li sevive. 

Per le esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udine aspiri ad efetuare il con- 
collo d'a coro Giornale provinciale, rispon= 
dente cioè agli odierni bisogni cicili, offeren= 
da a chi lo legge, con molto risparmio di tene 
po e di spesa, queto di più dnportante lro- 
cutsò mella stampa italima ed estera, e quanto 
passa esprimere lo sviluppo della cita pubblica 
nel nastro pese. 





DUI Ai nt 





RATTI 


Udine, 26 giugno 


Mentre di una parte si annuncia che ta Porta 
anuuisce alla propesti inchiesta internazionale sugli 
affari di Candia, dell'altra giunge notizia che conti. 
ui rinforgi sono spediti nell'isola ad Omer 
fine di comprimere energicamente e cun prontezza 
la insurrezione. Queste duo notizie seno legato più 
di quella che selubra a primo posto: giacchè la ta- 
chiesta avrà tanto ineno a fare, è riuscirà quindi 
Uno meno sgradito alla Sublime Porta, quanto me- 
gia questa potrà dimostrare che la tranquiflità è 
ristalalità fra ì Candionti, Senonchè è pure a sperato 
Che se da inelriesta à Vesito che in genorale è 
solita ad ettenersi da simili atti, Je Potenze non 
torramno duttavia arrestarsi a questo primo passo, 
il aquate nono duvrebbe rappresentare chie una tran 
sizione da abbandonarsi per qualche cosa di più de 
distro, quando si manifestasso inefficace, 








Dalta Dulgaria si hanno nuovi particolari che sem- 
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pre più acecanano alla influenzi della Mussia net 
movimento asnrrezionate di Sistaw. La 2/7 Abend 
posto parla di cosnitati Lafgari  csistenti nei 
porti cameni del Danubio: css spiegano mnalio at- 
tività, fantiv colletto, inviano emissari ad escitaro du 
popalazione hulgara, e dirigono i valontari rerfabta, 
sulla riva ture, e di Ja su Gabrova.  Finors i va 
lontani non hanno agito che nell'isali balcanica. Hanuo 
avuto luogo pirecchi scontri a Nicapali, ovt bascin 
dei diatorni di Tirnora, e sui versanti del Balkuno 
dli Gabrota, 

Si dice che ta insurrezione si veglia estendere e 
sostenere neîli speranza di un intervento estera cd 
me accade per de così di Condin Se la Russi è 
realmente implicati in questi ficcend certo che 
tale speranza è Inte aîtro che chieri cl anzi il 
solo fatto ch* essa sia concepits, farebb» credere cio. 
ì comitati obbediscano — all''itapulso piastivisia che 
parte dalla Sata Mussia. 

A_ proposito di pansfavismo fa chiasura del Cone 
gresso elnagrafico di M 
aumento «d'entusissmo nei deputati slavi, Parecchi 
fra essi linono pronunciato discorsi ove l'entusiasmo 
per la Russia li la portati ad un lirismo che volge 
al ridicolo. Ma ss sì può ridere di tali entusiastoi 
moavunzato 
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SÙ g , Viduciosi in sè 
stessa, lo quale vuole discipimarsi per comquistare 
il suo posto nel mondo. 


Da Berlido riceviamo il sunto di ua discarsa del 
inistro delle finanze il quale, al proposito della 
Zetleerein, ha posto in rilievo le sardazie di  pioe 
offerte dalle relazioni esistenti fra le potenze, è dalla 
loro ferma valontà di non turbare le sicure:za cha 
è necessaria allo sviluppo degli interessi economici. 
Nello stesso tempo si ha notizia che il gorerno frane 
cesì ha ordinsio che sieno congediti cal È lugiio 
tutti i soldati che finivano la ferma col 1868. Que 
sta notizia è a assai bene accetta a Berlino, ovs 
fu considerata come una prova delle iotenzioni pio 
cifiche della Francia, Ò 


Fra ls leggi presentate dal barone de Beast ve ne 
fto vuo destinata a anettene in armonia fa pateate «hi 
Febbrajo colle riforme operate nei rapporti call’ Ua- 
gheria. 

Ai termini di questo legge la rappresentanza ci. 
sleithana del paese si comporrà, como per il pis 
sato, di una Camera di Signori e di una Camera 
di Deputati nominati con uno sistema elettorale da 
determinarsi 0 che surrogherà fa legge difettosa è 
poco liberale «tuttavia in vizore. Lt nuova Came:a 
conterà 203 membri repartiti fra i dillorenti regoi 
e paesi della monarchia a 1 della papalizione, 
o la competenza del Re th si es fà su toi 
te le questioni di viritto, di legisfizione è interessi 






























comuni fra i territorii rappresentati al Reicisatà. 
Tutti poi gli aifari generali è attinvati alle «die parti 
dell'impero saranno vati ad na carpe spronate 





politico composto di delegiti delle: diete di Peste 
di Vienna i quali rappresenteranno nel dora itistettà 
l'impero. 


> ————_—s"03 tem -. — 


I NOSTRI VICINI 


La lotta interna delle nazionalità in un 
paese a noi vicino, com'era da aspettarsi. 
continna con una vivacilà crescente. 





I tentativo di germanizzare Fimpero Au 
striaco, coi mezzi borocratici dell'assoloti 





smo, sia collo svolgimento della lingua tede- 
sea nelle scuole e nelle assemblee provineisfi 
e generali, è fallito, C'è tattera un'espansione 
della civiltà tedesca, ma questa è dovuta alla 
coltura maggiore ed alla attività industriale e 
commerciale; è un'espansione legittima. quelta 
che si fa sempre a vantaggio della nazio» 
nalità che studia e lavora di più, e che è 
tanto vigorosa in sò da espandersi natoral- 
mente fuori di sè. Ma l'unificazione politica 
non fece un solo passo, e ne farà vra meno 
che mai. Bensi c'é una tendenza nei Tedeschi 
dell'impero al unirsi ai foro fratelli della Gor- 
mania, che procede versa la suo anità. 

Ta appresso vennero le oscillazioni continue 
tra l'uritarismo, il federalismo ed il dualismo. 
Ora si è passati francamente al dualismo, Gli 
effetti del nuovo sistema si mostrano di già. 
Fino a tanto che gli Stavi potevano contare 
sul numero eo su di un sistema di federali. 
sno, che permettesse loro di svolgere le di 
verse nazionalità in cui si trovano divisi, 
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stavano dalla parte del Governo Austriaco. 
Ora passarono affatto nell'opposizione ; giac» 
ché il derlismo tendo ad opprimerli, tanto 
nello provintio telssco-slave, quanto nelle 
provincie. maggiara-s 5 

I Magiari, per istinto di conservazione, es: 
sendo pochi cl isolati come nazionalità, si 
appoggiano ai Tedeschi, Quasi tatti i politici 
ungheresi, anche iuelli dell'emigrazione, ap- 
plandono ormai tale concelto, che si risolve 
nelle tendenze di avanquarantatto, di costi- 
tuire dell'Ungheria un Regno magiaro nell'Im- 
pero Austriaco. Ma gli Sfavi del Regio di 
Ungheria, e quelli di tutto l'Impero si ribel- 
fano a questa idea: da quale terasina col 
mettere al pari due sole nazionalità nell'impero, 
facendo che in una parte prevalga la tedesca, la 
magiara nell'altra. Così, invece: dell'Austria 
sola di Sclunerlîng, vi hanno due Austrie, 
quella di Schinerling, modificata dal Sassone 
di Beust, ministro preso ad imprestito, e 
quella di Deik, accettata dalla maggioranza 
dei Magiari. Questa seconda, nel territorio 
del Reguò d'Ungheria, equivale per lo appunto 
all'Austria di Schmerling. Magli Stavi non si 
acconciano a questo ritorno adi un sistema, 
contro a cui il Governo di Vienna li ha tante 
volte sollevati dal LS48 in poi, cd anche prima 
ti aveva agguerriti col concetto della Jugo. 
sluvia letteraria. È 

It germe della nazionalità rinascente è po- 
sto, e sì viene svolgendo. Gli Slavi, che un 
tempo si lasciavano germanizzare, oppongono 
una resistenza, massimamente dacchè possono 
andare a Mosca a fare una rassegna etnolo- 
gica di sè mudesimi, e misurare colì quanto 
è vasto quelli ch'essi chiamano il mondo Staco. 

Tedeschi e Magiari si Fagoano di nesta 
tendenza, ma non possono upporvisi ; Gssià, 
apponendovisi. non fanno che eccitare viep- 
più quel movimento ch’essi vorrebbero attu- 
tire. Gli Czechi malcontenti protestano e pen- 
sano che per essì è ara una quistione di vita, 
@ di morte. Per lo meno ginngono a contra. 
bilanciare nella Boemia, nella Moravia, nella 
Slovacchia le forze asverse. I Polacchi pon- 
gono al Governo di Vienna le foro condi- 
zioni, e vorrebbero qualcosa di somigliante 
ad una amministrazione a parle. Ma i Rus- 
sini, dei quali il Governo di Vienna creò per 
apporti ai Polacchi, la nazionalità ratena, si 
volzono francamente alla Itussia, la quale in- 
triga di già per l'annessione. 

D'altra parte Crvati. Slavoni e Sloveni si 
agitano alle nostre porte e fanno passare dei 
cattivi quarti d'ora ai governatori austriaci, i 
quali prima d'ora guardavano coll’occhio pio 
quelle agitazioni, destinate a contrabilanciare 
allora Italiani e Magiari. D'altra parte gl'l- 
ni dei Ritagli d'italia ed i Rumeni della 
Transilvania e'del Banato si ricordano quale 
è da loro patria vicina esi agitano anch'essi. 

Malgrado adanque gli sforzi creulei del 
Governo di Vienna, e malgrado la sna fire. 
stezza a cangiare di sistema per vivere ad 
ogni modo, il movimento fatale continua senza 
arrestarsi mai, e prepara la tragedia dell'at- 
fo genere, che avrà per catasirofe la disso- 
fazione dell'Impero austriaco, almeno come 
finpero, unitamente a quella dell'Inpero ot 
tanauo, sulle cui rovine si potrà inalzare un 
giorno la Confederazione dello nazionalità da- 
Bubiane, quasi a preladio d'importanti muta 
tenti nell'interno organiso di tatti gli Stati 
europei, massimamente se di nazionalità mista. 

Qotesti fatti accaduno indipendentemente da 
mai, che uell'atinate nostro racceglimento li 
lasciamo prodnere da sè, senza impodirli è 
senza aiutarli, 

La politica del raccoglimento per l'Italia è. 
presentemente, la vera e da sala, poichè la 
nazione deve conglabarsi, urdinarsi, rallorzarsi 
e svolgersi in Uosì soltanto auzî 
essa putrà irra liano all'interno la sua civiltà, 

















































e guadagnare, quandocchessia, i naturali suoi { delle, idee al campo dell 


dita quasto giacina conineiini 28 
ar gi aironi giudiziari gel 
SOCIALE 


Ufficialo pexli Atti xiudiziari od amministrativi dolla Provincia dol Friuli. 
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iena isa > 
confini, ultimo scopo a cui si 
da quella parto aspirare. / i 

Però il raccoglimento non deve essero sif- 
falto da inderci a -fiorviare in una politica 
che non sia fa nostra, Noi dubbiamo vedere 
quale parlilo possiamo ricavare dalla lotta 
delle nazionalità -transalpine. > >" 

In quanto a territorio, 1 Italia non cerche- 
rà altro mai cho i suoi coufini naturali, le 
Alpi. Per il resto chie cosa può dessa desi- 
derare? Che la Germania, la: quale ‘spinge. 
ormai le sue viste sopra Trieste, sia paga 
del propriò territorio, che la nazionalità slavo = 
meridiunale, 0° jugoslava ‘sia nostra buonà 
vicina, si svolga, faccia equilibrio alla. nazio» 
nalità germanica concentrata, senza subordi- 
narsi al gigante del nord, alla, Russia, comé 
l'Italia: non ‘intendé di subordinarsi ’ alla” 
Francia. ° sa 

fi buon vicinato degli Slavi è per noi della. 
maggiore utilità, e della più sana politica il 
fare di acquistarlo. Gli Slavi del mezzogiorno 


pessa o si debba i 


tendono ad unire ‘le sparse membra della’ 





loro nazionalità divise tra: i due Imperi au- 
striaco ed ottomano: Nello svolgere la pro-. 
pria civiltà, ‘essi la nutrono principalmente” 
colla civiltà germanica e colla ilalica. La' ge 
manica però è invadente, menire l'italica "è ' 
paga di ricevere. i sudi confini. Così noi riu-' 
sciamo naturalmente gli alleati di questa gio- 
vane nazionalità, che e’ importa di ‘non la-' 
sciar assorbire’ nè dalla Germania, nè dalla 
Russia. Nei paesi che stanno al nostro orien: 
È . . di : egg, ego I 
te noi abbiamo inoltre possibilità di dilatare 
i nostri commerci; e questo è un ititeresse, 
da aversi in mira sempre. PRE i 

Quale. dovrà aduniue ‘essere la nostr 
detta adesso, quale la politica, non diciamo 
del Governo che. si raccoglie, ma della Na- 
zione che medita cd agisce? ‘ Fe 

Noi saremo benevoli particolarmente’ ‘ai 
Jugostari, senza ‘essere oslili ad alcub' altro; 
stuilieremo la loro” lingua, approfittando’ dei’ 
pochi Stavi che stanno sul ‘nostro territorio 0! 
egli Italiani che stavno sul loro; . ci aflret= 
teremo a dare agli Slavi’ nostri la -piena' co- 
noscenza della lingua italiana, 6 faremo clie' 
in questi paesi di confina si studii anche dai 
nostri lo stavo, che diventerà lingua granie- 
inente proficua al nostro commercio. Prepa- 
reremo così una soluzione 5 la quale potreb- 
he anche, diplomaticamenie, passare per gi 
di, costituendo del’. Litorale | italo.slav 
specie «di Scizzera mariltima,. neutrale, 
pendente, legame tra Italia e Jugoslavia, 
ad ogni inodo' dovrà dara. i lorò “confini cortì 
alle due nazionalità più deboli, che hanno da 
segnarli tra di loro da alleaté; ed alla’ più 
forte che ha tendenze invaditrici. Coi confini 
certi la tolta delle nazionalità diventerà uox 
gara pacifica di civiltà prevalenti, e ‘sarà per 
i bene dell'umanità. Ke 

Ma intanto noi dobliamo prevedere pòr 
provvedere: e quando disiamo noi, intendiamò 
parlare generafinente dell’ Italia, ma’ partico» 
larmente di noi Italiani del' Priuli, di Trieste 
e dell'Istria, che siamo i vicini più imnie- 
diati. Queste idee, che verremo svolgendo in 
altra occasioni.suoi le abbiamo espresse in Ve: 
nezia as nel Procursore, che in mezzo 
alle rovine valeva preparare T' avvenira; ! od 
avemmn risposta consenziente da Belgrado ca; 
pitàle della Serbia. Avemmo il coraggio’ i 
esprimerle mel Pocchio Friuli, parlando ‘per lo 
appunto în esso sotto alle quotidiano, minac» 
vue abella polizia anstriaca, dél'‘Zitonale italo 
























































stiva: e ricoremao simpatiche 6 pericoloso 
adesioni da Zagabria, da Carkstadi nella Cros 


zia e dalla Dalmazia, “Sotto altra forma lo 





abbiamo espresse ia opuscoli, io-Fiornali; in. 
conversazioni cogli Slavi merîdi più tardi 
a Milano e Firenze, e trovamia è una 


certa corrispondenza d'idee e dî sentimenti. 
Ora però si tratta di DI 


Fasse dal campo 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


di "" Egce tutti i giorni, eccettuati i fnstivi — Costa per un anno autecipato italiane lire 32, per un semestre it. lire 16, 
per un trimestre it, lire 8 tanto pei Soci di -Udtine che per quelli della Provincia e del Regno; por gli ‘altri Stati 
sono de aggiungersi le speao postali — 1 pagamenti si ricevono rato all’ Uffisio del Giornale di Udine in Mercatovecchio 

n = si 





Col primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO D ASSOCIAZIONE 
per il 


GIORNALE DI UDINE 


politico - quotidiano 
con telegrammi diretti 


dell’ AGENZIA STEFANI. 


Presso d’associazione per il trimestre luglio, 
agosto, settembre, it. live 8 per tutto il Regno. 

It Giornale di Udine edbe tante prove di 
benevolenza dai suoi numerosi Soci e Let- 
tori che la Redazione, per corvispondervi, 
ha pensato di allargarne il programina. A ciò 
è anche confortata dai molti gentili scrittori 
che hanno data promessa di collaborarti. 

Ogni numero dunque del Giornale di Udine 
comprenderà: a) un diario sui fatti più sa- 
glienti della politica, con commenti dedotti spe- 
cialmente dalla stampa estera; ») articoli ori- 
ginali sulle questioni internazionali od interne, 
ovvero di educazione politica; c) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
stratto degli Atti ufficiali per quanto hanno 
efficacia generale nel Regno, ovvero risquar- 
dano în ispecialità la nostra Provincia; e) tutti 
gli Atti ufficiali delle Autorità governative ; 
f) le più recenti ‘notizie politiche attinte ai 
giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dall'Austria, da Trieste e Istria, e dalle prin- 
cipali città d’Italia; h) un gazzettino commer- 
ciale almeno due volte per settimana, e ogni 
giorno i movimenti delle principali Borse in- 
teressanti la nostra Piazza; i) un’ appendice 
contenente scritti su varii argomenti tanto 
scientifici che letterarii, cenni bibliografici, bio- 
grafie d' illustri uomini politici, racconti ori- 
ginali, lavori statistici, e quanto particolar= 
mente può servire ad illustrazione della Pro- 
vincia del Priuli. x 

IL Giornale di Udine inserisce metodicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Municipio di Udine, ed ha corrispondenti în 
tutti è Distretti friulani; inserisce anche gli 
Editti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte le Società esistenti nella Provincia. 

Il Giornale di Udine accoglie anche articoli 
comunicati di opinioni diverse da quelle ma- 
nifestate da’ suoi Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto la speciale re- 
sponsabilità di chi li scrive. 

Perle esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udine aspiri ad effettuare il con- 
cetto d'un vero Giornale provinciale, rispon= 
dente cioè agli odierni bisogni civili, offeren- 
do a chi lo legge, con molto risparmio di tem- 
po e di spesa, quanto di più importante tro- 
vasi nella stampa italiana ed estera, e quanto 
possa esprimere lo sviluppo della vita pubblica 
nel nostro paese. 









Udine, 26 giugno 


Mentre da una parle si annuncia che la Porta 
annuisce alla proposta inchiesta internazionale sugli 
affari di Candia, dall’altra giunge notizia che conti- 
nui rinforzi sono spediti nell’isola ad Omer-pascià 
affine di comprimere energicamente e con prontezza 
la insurrezione. Queste due notizie sono legate più 
di quello che sembra a primo posto: giacchè la iu- 
chiesta avrà tanto meno a fare, e riuscirà quindi 
tanto meno sgradita alla Sublime Porta, quanto me- 
glio questa potrà dimostrare che Ja tranquillità è 
ristabilita fra i Candiotti. Senonchè è pure a sperare 
che se Ja inchiesta avri l’esito che in generale è 
solito ad otlenersi da simili atti, lo Potenze non 
vorranno tuttavia arrestorsi a questo primo passo, 
il quale non dovrebbe rappresentare che una tran- 
sazione da abbandonarsi per qualche cosa di più de- 
cisì vo, quando si manifestasse inefficace, 


Dalla Bulgaria si hanno nuovi particolari che sem- 


pre più accennano alla influenza delta Russia nel 
movimento insurrezionale di Sistov. La 77. Abend- 
post parla di comitati bulgari esistenti nei 
porti rumeni del Danubio; essi spiegano molto at- 
tività, fanno collette, inviano emissari ad eccitare la 
pupolazione bulgara, e dirigono i volontari reclutati, 
sulla riva tarca, e di là su Gabrova. Finora i vo-. 
lootari non hanno agito che nell'isola balcanica. Hanno 


«avuto luogo parecchi scontri a Nicopoli, nei boschi 


dei dintorni di Tirnova, e sui versanti del Balkano 
di Gabrova. 

Si dice che la insurrezione si voglia estendere e 
sostenere nella speranza di un intervento estero co- 
me accade per le cose di Candia. Se la Russia è 
realmente implicata in questa faccenda, è certo che 
tale speranza è tutt’ altro che chimerica; ed aazi il 
solo fatto ch’ essa sia concepita; farebbe credere che 
i comitati obbediscono all’impulso panslavista che 
parte dalla Santa Russia. 

A proposito di panslavismo la chiusura del Con- 
gresso etnografico di Mosca è stata notevole per uo 
aumento d’ entusiasmo nei deputati slavi. Parecchi 
fra essi hanno pronunciato discorsi ove l’entusiasmo 
per la Russia li ha portati ad un lirismo che volge 
al ridicolo. Ma ss si può ridere di tali entusiasmi 
è certo che merita attenzione questo movimento 
d’ una schiatta giovane, intelligente, fiduciosa in sè 
stessa, la quale vuole disciplinarsi per conquistare 
il suo posto nel mondo. 


Da Berlino riceviamo il sunto di un discorso del 
ministro delle finanze il quale, a proposito dello 
Zoltverein, ha posto in rilievo le garanzie di pace 
offerte dalle relazioni esisteoti fra le potenze, e dalla 
loro ferma volontà di non turbare la sicurezza che 
è necessaria allo sviluppo degli interessi economici. 
Nello stesso tempo si ha notizia che il governo fran- 
cese ha ordinato che sieno congedati col # luglio 
tutti i soldati che finivano la ferma col 1868. Que 
sta notizia è stata assai bene accolta a Berlino, ove 
fu considerata come nna prova delle intenzioni pa- 
ciliche della Francia, 


Fra le leggi presentate dal barone de Beust ve ne . 
ha una destinata a mettere in armonia la patente di 
Febbrajo colle riforme operate nei rapporti coll’ Un- 

eria. 

È Ai termini di questa legge la rappresentanza ci- 
sleithana del paese si comporrà, come per il pas- 
sato, di una Camera di Signori e di una Camera 
di Deputati nominati con un sistema elettorale da 
determinarsi e che surrogherà la legge difettosa e 
poco liberale tuttavia in vigore. La nuova Came:a 
conterà 203 membri repartiti fra i difiereati regoi 
e paesi della monarchia a seconda delta popolazione, 
e la competenza del Reichsrath si estenderà su tut- 
te le questioni di yiritto, di legislazione e interessi 
comuni fra i territorii rappresentati al Reichsrath. 
Tutti poi gli affari generali e attinenti alle due parti 
dell'impero saranno riservati ad un corpo speciale 
politico composto di delegati delle diete di Pest e 
di Vienna i quali rappresenteranno nel loro insieme 
 imgero. 


——T 0 — 


I NOSTRI VICINI 


La lotta interna delle nazionalità in un 
paese a noi vicino, com'era da aspettarsi, 
continua con una vivacità crescente. 

Il tentativo di germanizzare l'Impero Au- 
striaco, sia coi mezzi burocratici dell’assoluti- 
smo, sia collo svolgimento della lingua tede- 
sca nelle scuole e nelle assemblee provinciali 
e generali, è fallito. C'è tultera un’espansione 
della civiltà tedesca, ma questa è dovuta alla 
coltura maggiore ed alla attività industriale c 
commerciale; è un'espansione legittima, quella 
the si fa sempre a vantaggio della nazio- 
nalità che stodia e lavora di più, e che è 
tanto vigorosa in sè da espandersi natural. 
mente fuori di sè. Ma l'unificazione politica 
non fece un solo passo, e ne farà ora meno 
che mai. Bensì c'è una tendenza nei Tedeschi 
dell'Impero ad unirsi aì loro fratelli. della: Ger: 
mania, che procede verso la: sua” unità; - 

In appresso vennero le oscillazioni continue 
tra l'uritarismo, il federalismo ed il dualismo. 
Ora si 6 passati francamente al dualismo. Gli 
effetti del nuovo sistema sì mostrano di già. 
Fino a tanto che gli Slavi potevano contare 
sul numero e: su di un sistema di federali- 
smo, che permettesse loro di svolgere le di- 
verse nazionalità in ui si trovano divisi, 
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«stavano dalla parte del Governo Austriato. 
:Ora passarono affatto nell’opposizione ; giac- 
chè il dualismo tende ad opprimerli, tanto 
nello provincie  tedesco-slave, qualito ‘nelle 
provincie maggiaro-slave. de 

I Magiari, per istinto di ‘conservazione, es- 
sendo pochi ed isolati come nazionalità, si 
appoggiano ai Tedeschi. Quasi tatti i politici 
ungheresi, anche quelli dell'emigrazione, ap- 
plaudono ormai tale concetto, che si risolve 
nelle tendenze di ‘avanquaraototto, di costi- 
tuire dell'Ungheria an Regno magiaro nell’Im- 
pero Austriaco. Ma gli Slavi del’ Regno di 
Ungheria, e quelli di tutto. l'Impero. si ribel- 
lano a questa idea; la quale termina col 
mettere al pari due sole nazionalità nell'Impero, 
facendo che in una parte prevalga la tedesca,la 
magiara nell’altra. Così, invece dell'Austria 
sola di Schmerlins, vi hanno due Austrie, 

uella di .Schmerling, modificata dal Sassone 
le - Beust, ministro preso ad imprestito,. e 
quella di Deàk, accettata dalla maggioranza 
dei Magiari. Questa seronda, nel territorio 
del Regno d'Ungheria, equivalé per lo apputito 
all'Austria di Schmerling. Magli Slavi.non si 
acconciano a questo ritorno adj un sistema, 
contro a cui il Governo di Vienna li ha tanie 
volte sollevati dal 848 in poi, ed abche prima 
li aveva agguerrili col coticetto della  Jugo- 
slavia letteraria. - 

. Il germe della. nazionalità rinascente -è po- 
sto, e si viene svolgendo. Gli Slavi, che -un 
tempo si lasciavano germanizzaré, oppongono 
una resistenza, massimamente dacchè possono 
andare a Mosca a fare una rassegna etnolo- 
gica di sè medesimi, ‘e misurare colà quanto 
‘è vasto quelli ch’essi chiamano il mondo Slavo. 

Tedeschi e Magiari si lagnano di questa 
tendenza, ma non possono opporvisi ; ossia, 
opponendovisi, non fanno che eccitare viep- 
più quel movimento ch’essi vorrebbero ‘attu- 
tire. Gli Czechi malcontenti protestano e pen- 
sano che per essi è ora una quistione di vita, 
o di morte. Per lo meno giungono a contra- 
bilanciare nella Boemia, nella Moravia, nella 
Slovacchia le forze avverse. I Polacchi pon- 
gono al Governo di Viennd le loro condi- 
zioni, e vorrebbero qualcosa di somigliante 
ad una ammidistrazione a parte. Ma i Rus- 
sini, dei quali il Governo di Vienna creò per 
opporli ai Polacchi, la nazionalità rutena; si 
volgono francamente alla Russia; la quale in- 
triga di già per l'annessione. 

D'altra parte Croati, Slavoni e Sloveni si 
agitano alle nostre porte e fanno passare dei 
cattivi quarti d'ora ai governatori austriaci, i 
‘quali prima d’ora guardavano céll’occhio pio 
quelle agitazioni, destinate a cotilrabilanciare 
allora ftaliani e Magiari. D'altra parte gl'I- 
taliani dei Ritagli d’Italia ed i Rumeni della 
Transilvania ‘e del Banato si ricordano quale 
è la loro patria vicina esì agitano anch'essi. 

Malgrado adungque gli sforzi erculei del 
Governo di Vienna, e malgrado la sua pre- 
stezza a cangiaré di sistema per vivere ad 
ogni modo, il movimento fatale conlinua senza 
arrestarsi mai, e prepara la tragedia dell’al- 
to .genere, che avrà per catastrofe la disso- 
luzione dell'Impero austriaco, almeno come 
Impero, unitamente a quella dell'Impero ot- 
tomano, - sulle cui rovine si potrà inalzare un 
giorno la Confederazione delle nazionalità da- 
nubiane, quasi a preludio d’importanti muta- 
menti ‘nell'interno organismo di tutti gli Stati 
euròpei, massimamente se di nazionalità mista. 

Cotesti fatti accadono indipendentemenie da 
noi, ‘che nell'attuale nostro raccoglimento li 
lasciamo produrre da sè, senza impedirli e 
senza aiutarli. 

La politica del raccoglimento per l’Italia é, 
presentemente, la vera e la sola, poichè la 
nazione deve conglobarsi, ordinarsi, rafforzarsi 
e svolgersi in sè stessa, Così soltanto anzi 
essa potrà irradiare all'intorno la sua civiltà, 
e guadagnare, quandocchessia; i naturali suoi 
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questa per noi consista nol cercare tutti i 
modi per istabilire fe relazioni di buon vici» 
nato coi nostri futari alloati, per studiarci © 
conoscerci reciprocamente, per stringero loga- 
mi d° intorossi. 

Noi Friulani abbiamo poi facconda pronta 
in paeso; ed è di dare lingua o coltura ita- 
liana ai pochi Slavi della Provincia, sicchò 

uelli del Goriziauo, del Carso o dell' Istria, 
si assimilino anch’ essi. E questo è pure un 
hel campo di studii per îl giovano Friuli, du- 
ranto.la pace, ch' è lo stato normale delle 
Nazioni. 

- Dobbiamo adesso guadagnare tutto intioro 
il csmpo della nostra nazionalità, della nostra 
civiltà;‘o dobbiamo studiare la linguael'intoresso 


. de' vicini, in modo da far tesoro delle loro 


simpatio 0 da avvantaggiaro i nostri ed i lo- 
ro interessi. 
Pacirico Vanussi. 





Lettera al Redattore 


Carò Valussi. 
Fatemi, il piacere di soffiar  noll’ orecchio 


. di que' valenti signori della Commissione per 
. l'asse ecclesiastico una buona parola che li 





confortì a’ persistero în quell’ eccellente idea 
dell’ incsineramento puro 0 semplice di tuuti 
i beoì del élero, lasciata da parto ogni altra 
mezza misura; © mettete frattanto in opera 
tutta la vostra’ logica a persuadore il maggior 
numero possibile dei vostri onorevoli colleghi 
ad accettare la proposta di questa salutare 0 
benefica legge, senza discussiono. > 

Il bello sarebbe che poteste riuscire a far 
sì che l'incameramento dei beni occlesiastici 
fosse proposto e decretato proprianiente in 
questi gioroì in cui ì loro più grossi e più 
grassi gaudenti, mitrati infulati, o cocollati, 
stanno sollazzaudosi in Babilonia col danaro 
estorto aì credenzoni e alle pinzochere, 0 
accumulato dalle loro pingui prebende. 

Ogni giorno clie io mi leggo il vosiro Gior- 
nale. dalla festa dello Statuto in poi, ho mo- 
tivo di stizzirmi per qualche fatto impertinente 
di vescovi e pretocoli nemici dichiarati d'Italia; 
fatti che sempre più. mì convincono dell' as- 
solata incorreggibilità di costoro. Nel giorna- 
le di ieri vidi proposto per essi il manico. 
mio; ci vool altro che S. Servolo per co »sti 
frenetici t La dieta è il vero rimedio, no» e- 
sclusa T' acqua e il serviziale, raccoman! sti, 
come sapete, da un celebre dottore; e l' incica 
via di potere assoggettarli, quando si voglia, : un 
regimedietetico, più o meno rinfrescante, ser ».do 
i casi, si è un incameramento generale non già 
dei preti -temporalisti, ma bensi del patri uo- 
mio temporale del clero, o deli’ asse eccl :sia» 
stico. Voi non avete bisogno, caro Va'issi, 
ch'io vi dimostri che questo è il mezzo migliore, 
se altri mai, per fiaccare la matta alterigi 1 di 
certi monsignori e fargli stare in cervello, se 

etti agli influssi della luna.’ . 

fna volta incamerati i beni ecclesiastici, 
si mettono in paga i loro usufrattuari, solle- 
vandoli da una amministrazione che gli disto- 
glie e distrae dai loro spirituali negozi; paga 
modesia ma sufficiente per vivere con. decen- 
za e da buoni servi di.Dio. Ciò vuol dire 
per esempio che ad un vescovo, sia  desso 
pena od arcivescovo, basteranno 8 mila 
iro all'anno, e ad un parroco da 1800 a 

2500 ‘secondo l'importanza della cura. 
© Da ‘questa misura generale e decisiva molti 
sarebbero i vantaggi derivanti ed alla digni- 
tà del clero, ed all'interesse del basso clero, 
dei cittadini e dello stato.- L'insolente lusso 
elatizio, che non è decoro, ma vergogna 
chieresia, sarebbe abolito, il basso clero 
o provredato, è I° agricoltore sollevato 
dal quartese o dalla decima. Lo stato poi 
divenuto: proprietario di tante migliaja  d'et- 
tari di buonissimo terseno, ma finora mal 
Rini potrebbe ricavarne una cospicua 
rendita lasciando alle Province la cura di af- 
fittarli con lunghe lotazioni ad agricoltori in- 
dustriosi e di polso, i quali si obbligassero a 
per ratealmerite gli allìlii come si pagano 

> prediati collo stesso regime fiscale. 
0 io m'inganno, © queste rendite baste- 
rebbero non solo a pagar le pensioni del 
soppresso monachismo (pensioni che del 
resto andesnno scomando. colla vita do’ pen- 
sionati ); ; non solo a pagare i salariati del 
culto; ma hen arie spia È imposte in- 
dirette, 6 a perinetterne l' abolizione con im- 
menso sollievo della proprietà terriera, su cuî, 
checché si dica in contrario, vanno tutte fi- 
fialmente a ricadere col diminuire il consumo, 


Ì GIORNALE DI UDINE 


quindi it vafore delle derrate, 0 quindi ta 
produzione. A questi vantaggi economici ag- 
giungete.. poi il vantaggio politico di aver 
messo il morso ai malo ricalcitranti, ai quali 
potrà il governo ad ogni evenienza decimare, 
0 dimezzaro, o togliero alfatto la profenda, 
secondo il grado dell''irritazione  corebralo; 
regimo igienico più cliîcace, ed anche più e 
conomico del manicomio. si 

Che ve no pare? [utanto vi saluto, è 
v' auguro ogni bene. 

Gu. Fuse, 


ae 


Ecco, seconda un carieggio dell’ Unità Cattolica, 
un esatto riassuato del discorso profferito da Pio 
IX in risposta agli augurii portigli dal siero colle» 
gio nell'soniversario della sua elezione al poatificato: 


«Accetto gli augorii ad i voli che anche in que 
sl’anno mi vengono prescutati im questa circoslanza. 
Lo stato © la condizione in cui versa la società 
presente sono tali, cho se non avessimo a confidare 
che nella forza e nei soccorsi umani, ci dovremmo 
abbandonare al dolor, alla tristezza e alla più pro- 
fonda malinconia. Moltissimi sono i falsi principii 
che oggi servano a sconvolgere ogni ordino morale; 
fra questi, due principalmente prevalgono, 0 si fan- 
no servire alla perturbazione universale. Questi sono 
uo mal vantato progresso ed una decantata unità. 

«Sì vuol far credere cho questi due priucipii 
applicati alla società apporteraono sulla terra la felî- 
cità dell'Eden. Ma appunto come nell' Elea l'ongo- 
glio umano fa ln causa di quella colpa fatale, i cui 
tristi effetti durano tuttavia è dureranao fino alla 
consumazione dei secoli; così questi principiî, che 
auch'essi non da altro sono iuspirali che dall’ orgo- 
glio umano, non possono produrre che simili uristis- 
sime conseguenze. Poichè non può essere progresso 
senza religione e senza morale, ed invano si cerca 
unità ave predomioa uno sfacciato egoismo ed ove 
è sbiadita la carità cristiana. . 

«Tocca a me, tocca a voi, 0 Ministri © coopera» 
tori miei, a voi, anime rette e pie’ il combattere i 
falsi principiù che perrertono la presente generazio. 
ne, il diradare le folle tenebre in mezzo alle quali 
oggi il mondo cammina, a quella guisa stessa che 
Mosè guidava il popolo eletto pel deserto sutto la 
scorta di una colonna di luce che illuminava la 
notte e di una colonna di nube che riparava i per- 
niciosi calori del raggio solare. To ho già parlato 
pubblicando na Eociclica che contiene una seria di 
proporzioni dannate, cai si dà il nome di Sillato. 
Questa io intieramente confermo e ripeto 10 questa 
circostanza, lo alzo le braccia e o il Sigaore 
Iddio a concedere la sua grazia ed il suo aiuto a 
tuttì quelli che combattono pel trionfo della sua 
chiesa 6 della sua logge. Voi tulti reggete lo mie 
braccia affinchè non si stanchino nell'implorare da 
Dio la vittoria del suo popolo, in quel modo istesso 
che i sacerdoti ressero le braccia di Mosè, che lì 
sull’Orebbo sostenne colla sua preghiera it combat. 
timento fino a sera ed impetrò la vittoria degli ebrei 
contro i loro nemicì. — d 

«Preghiamo e speriamo; speriamo con graode fi 
ducia che Iddio vorrà concedere a me, indegao suo 
pontefice, ed a voi tuti di vedere il trionfo della 
sua chiesa ed il ritorno del mondo a quei principli, 
l’abbiadono dei quali 1’ ha condutto alle deplosabili 
presenti condizioni. Preghiamo che Tdtio teoga liba- 
ra questa sua elelta città da ognì pesto si morale 
come corporale. Dalla peste morale, che sono i fal- 
si principi che in ogoi maniera diarti e di sorpre- 
se sì tenta dì far penetrare in essa; ed anche dalla 
p:ste corporale, conserrandola, nella sua iafinita mni- 
sericordia, immune da ogai danno materiale. 

«Ed affinchè questi nostri voli n queste n 

rhiere ottengano un pronto essudimeato, im 
Da di essi la Sinedizione di Dio, Oh f ezli certa- 
«mente li benedirà, perchè non mirano che all'esalla- 
zione: della sua Chiesa ; li benedirà perchè tendono 
alla dilatazione dei suo regno in terra, alla santilica- 
zione delle anime, alla distrezione dei falsi priocipii 
e al ritorno del mondo alla sua Chiese. Benediciio 
Dei omnipolentis, ecc. » 
vot 
Progetto di legge presentato dai ministri d'agricol- 
tura, industria e commercio (Dx BLasns) nella 
tornata del 4* giugno 1867, per l'estensione allo 
Provincio Venete ed a quella di Mantora della 
legge 6 luglio 1862, N. G8O, per l'istituzione e 
l'ordinamento dello Camere di commercio. 
Signori! 

L'articolo di legge, che io propongo alla vostra 
sanzione, ha per iscopo di estendere alla Provincie 
Venete la legge G luglio 1862, N. 680, che ordina 
fe Camero di commercio. Queste istituzioni, che 
rappresentano il celo commerciale nei cenìri più fa- 
dustriosi ed attivi, hanno già -da noi portati buoni 
frutti e. maggiori se ne attendono quando il moto 
CO del paese avrà preso un più regolare in. 
irizzo. 

Le Proviocio Venete non erano prire di siffatto 
genere d'istituzioni, ms la leggo austriaca del 46 
marzo 41850, quantunque si proponesse ua identico 
scopo, differisce dalla nostra e pel modo di elezione 
delle Camere è per la sfera di attribuzioni, che loro 
80D0 CONcesso. È b di 

Non fa bisogno di dif che la legge italirna è 
meglio informata allo spirito di libertà ed ammelto 
glì stranieri commercianti o che essa concede a que- 
ste rappresentanze una piena indipendenza nell'eier- 
cizio delle loro funzioni. 

L'articolo 14 della legge lascia al potere esecutivo 
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si alitmszero necessario. Giusto quinto eni osti i 
sali richiami elovatisi. conio lo disposizioni della 
legga 0 lugio 4802 si riferiscono a Lr punto, 
intorna al ‘quale card donque facile Gi pruvsedene. 
Nel uo ottelire fra î temi che Si piripanigana 
alla discussione ilel Congrensa delle Carene di cane 
mercio v'ha pur quello del loro andimmarato e della 
lora attribuzioni, sicchè se dii dilattinzcati venianena 
indicato altre modificazioni, petrino questa essere 
accolle e formare oggetto di quilche nuova pirojive 
sta di legge. Ma intanto io non ho creduta di darer 
più altro ritardare 'applicagione di um prrvsnedamenta 
richiesto dalla necessità dell'unificazione: legisativn 
cho i Veneti stessi ed il ceto comgentizlo in ispocio 
di quella Provincie, dimaadano, Essi chiadeno infatti 
di poter sostituiro all'antica costituzione delle Qunrso 
di commercio l'ordinsaizato italono giù Hiberale © 
più consono alla nostra fegistazione. 
Rregeite di Legge 
Articolo rico. 

La leggo 6 luglio 1802, N. G80, per l'istituzione 
0 l'ordinamento delle Comese di Commercio ed arti, 
ò estesa sile Provincie Veneto ed a quella di 
Mantova, i 


n ie 
(Nostra corrispondenza) 


Belluno 23 giugno 


Egli è certamente così mollo proficua che i gio- 

vani l'un Istituto di Elucazione al epoche solenni 
espongano alcuni saggi del loro sapere. Nel gioraa 
21 corrente il Seminario Gregoriana di questa città 
invitò il pubblico bellunese af un’ Accademia lette 
raria come avveniva aneo negli altri anni, Nella sata 
delta biblioteca i giovani studiosi delle teologiche 
disciplino innanzi ad un nameraso uditorio Fessera 
© recitarono alcuni componimenti ia pros ed in 
verso, di cui giova fare alcun cenni in ug siora te 
cho tenda a rinvigorire il sacro culto delli para 
italisoa, 
. Primo ad esporre le sue vedute fu il Itizzardini 
il quale in un: Discarso sulls migliore forma di go- 
verno lodò quello Stiluto che Garto Alberto diede 
uala arra di lealtà ai suoi popoli. Il ragionamento 
lell' autore fu chiaro e limpido non devizado giura» 
mai dal tema proposto. Egli sì aggirò sul concetto 
essero la società fendata e collegata dal diritto; srolso 
stringatamento il concelto che il governo dere sval- 
faro il benessere intelfettoala, morale e materiale 
dei cittadini. 4 

Il successivo componimento poetico che lesse il 
Monaco sul soldato, quello che recitò il Ronzon sul 
magistrato, e poscia sul letterato, |' altro che fu e- 
sposto dal Darin sull’ artista e sullo arti, come pure 
me che il giovano Da Lato declamò sul sacer- 

lote costituiscono un complesso cd un ciclo delle 
diverse condizioni sociali. fn tutti questi rami mari 
festasi l intento generoso di cantrbuiro all’ esalti 
zione d' italia, a‘cui calde e vive apostrofi furono 





. diretto. L'autore del carme sul Sacerdote alluse 


arditamente a quella tanto bramata concordia e con- 
ciliazione tra it Sovrano d' Ttalia ed il Capo della 
Chiesa cattolica, fu begli esametri latinì il Gaspurini 
descrisse le vicende della Snora di Carità che tanto 
si affatica pel bene della misera umanità negli Ospi- 
tali, nel campo di battaglia, nel sollievo dei poveri. 
Il Betli in un carme che s' intitoia «il ricco ed il 
povero » delineò accuratamente i doveri tanto dell'uno 
come dell' altro ed affermò il vero indirizzo alla 
soluzione del fine sociale trovarsi nelle pure massi. 
me evangeliche. 

Ji compon:mento affettuoso composto ilal Darin 
sull'argomento dell: Madre, contiene bellisime pen- 
nellate, eccita la imitazione dello madri grecho e 
romane e augura alla risorta Italia una prole ga- 
gliarda e virtuosa. 

Giova di bel nuoro notare come in tutti questi 
variali componimenli si scorgi una sincera esultinzi 
sulla patria è sulla Dinastia regnante, lacchè prova 
che i Clero di questa  Dioce-i è pieno di quella 
patria carità per cui si concilisranno gli interessi 
soltanto in apparenza conirarii tra lo Stato c fa 
Chiesa. Allorchè questi giovani studiosi andranno 
come Sacerdoti în diverse borgate semineranno coa- 
ciliazione ed amore patrio. Chi interrenne in quelta 
radunanza} vedrebbe con piacere che tali componi 
menti si dessero alle stampe come saggio dello spi- 
rito patriottico dominaate nel Seminario Bellunese. 
L’ esempio di questa pubblica  dichisrazione pa 
triottica farebbe senza dubbio cessare quelle faneste 
occupazioni che spiugono il volgo a credere in- 
conciliabite la fede Catolica colla libertà è coll In- 
dipondenza Italiana. Noi dobbiamo confidara nelia 
ereditaria saggezza della Casa di Savaja, la quale 
ancu nel medio ero dalle fotte avute om vescovi di 
S. Giovanni della Morienna nei suoi primi conati, 
fiao ad oggidi seppe sciogliere naturalmente le ar 
due quistioni suscitate dallo mutate condizioni pali. 
fiche. Verrà certamente il giorno in cui la Casa di 
-Savoja ed il Pontificato si diranne  l' amplesso di 
pace e conciliazione, Quella Casa che conta molti 
santi ira i suoi antenati, non può fallire all'alto è 





nobile divisamento di picificare la patria è la re. 
ligione *). 





*), Lasciamo al nostra corrispondente la libertà di 
csprimere i suoi desideri e le sue convinzioni, senza 
per questo mutare quelle proprie dl nostro Giornale, 
(N. della Redaz.) 


—__otrrtme—-- 


FALSA 


Firenze. Il Diritto ha pubbticato tre impor 
tantissime lettore, Ut di Garibatli in dati det 17 
corrento al Centra Homana d' insurrezione, in cui 
annunzia il suo accorda cot Comitato Nazionilo Ro 


la facoltà di riparlimento dello sezioni elettorali cho mano. 



















































VIII ATALA PRATI ZII DIL SIMANA 


La seconda del Geatre d'insornezione che si 4, 
ruote causa degli aivinî falli del tortitogio taz, 
cho egli eliama conseguenza di un intrigo; da tergo 
è del generale Garibaldi stesso 1a cui dica che 4; £ 
oggi avveduta che uef setta del Comitato ssefg 
avtuna esistano alcuni camini i quale so donate 
più godero la fiducia dei Doro concittadini e da 
puoi, * 
Si fard da ture su questo misteso # 


— I Ministro della Marina ha porsentato w 
progetto di deggo col quale dE governo sarebbe sola 
dizaito sd cseguiro dea dova stilitare sui gina 
Pre nel 1846 er provincie di Mantra @ Venezia: 

contngento di prima categoria è Bssito a 5000 
nomini, ; i TIRRROA 

— Leggesi nella Gazzetta del Popolo: 

Avendo la Commissioni por l'asso ecclesiitioy 
concluso nelle suo deliborazioni che convenga cy. 
comandata al Governo cd ol Parlamento di prozusse 
e studiare un suscnto nello tasso, veniamo asscg. 
rati cho l'ororovelo Rattazzi intenda di frapurra 
the sollecitino to studio negli uffici del progetto di 
leggo sul macinato. È ciò, non ostante il nesso che 
l’ororevalo tuiuistro dello finanze trovava fra fe ” 

«sull'asse ecclesiastico da lui presentsto e li leggo 
sul insciuo. 


Genova. Leggiamo nel Morimento: 

Dalla statistica degli arrivi è partenze dei bisi. 
menti a vapore nel nostro porto pel meso di miszig 
pubblicato dilla Camera di Commercio riferiamo 
che, non compresavi la navigazione colle Iiviere, nel 
mese di maggio trascorso il totale degli arcivi e 
partenza asceudoto a 403 con tonnellate 97,509 
cioò #99 arrivi con 48,052 tonnellate e 20% par. 
ma ca tnacilato 887, 

da differeaza collo stosso mese dell’anno prec». 
dute è di 27 arrivi e 40 partenzo in meno. n 

Il murimento dei bastimienti a vela pel incso di 
saggio è stato di 400 arrivi con tonn. 42,014 e di 
388 parteoro con 43,509 tonnellate cioè un movi. 
mento totalo di 768 legni con 86,183 tonnellate, 

La dillerenza col meso di maggio dell'anno pre- 
cedente è stato di 33 arrivi o 80 partenze in più. 


Mossa Scrivono al Zoma di Napoli: 

Tra i progetti che, vuolsi, suranoo adattati havveno 
uno il quale sopra tutti merita la più seria consi. 
derazione, appuoto perchè  produrrebbe a danno 
d'italia conseguenze incalcolabili. 

Trattasi mientemeno che di revocare la Bolla la 
quale esclade dal seggio poatificio tutti i cardinali 
che non sono italiani. D'ora innanzi’ è Porporati di 
ai globo avrebbero diritto alla digaità del 

L' espulsione che jn tutti gli altri tempo fu det 
tata da considerazioni politiche, per togliero le gelo 
sie di nazione, allorchè ii Pontelice era. onnipossen= 
te, ora per altre non meno grevi considerazioni, 
quantunque per natura e per lini diversi, sarebbo 
definitivamente revocata. 

. Si pensa inoltre di sottoporre alla firma di tutti 
i vescovi presenti la dichiarazione che il potero 
temporale del Papa è di necessità assoluta e non 
relatita, e che tanto Numa quanto fe provincie ri 
masie e perdute deblono essere neutralizzate e po 
ste sulto fa garanzia di tutte le potenze cattuliche. 

Queste misure, che saranno scaza alcun dubbio 
approvale sono finora ravvolte e discusse nell'ombra 
del mistero, non tanto però che lraccheggiando io 
non abbia potuto averne sentore. 


tt 


ESTERO 


Austria. La partenza dell’imperatore e dele 
l'imperatrice d' Austria alta volta dî Parigi è fissata 
per dl 15 luglio. Le feste dell''inenronaziono altera. 
rono la salate dell'imperatcica, che, secondo |' anti 
ca consuetudine, aveva usservato in quell’ occasione 
uo digiuno rigoroso. L’augusta ifonna ha bisogno 
d'un po' di riposo prima di mettersi în viaggio per 
al Friocia 


WVBelglo. A Bruxelles, it ne sli Prussia venne 
arcollo con moli ostili dillr pryolazione, como si po 
tè vedero dii giornali del Belzio. IH conterno del 
popolo fu tale che il re Leopoldo, il quato audò în 
contro al sovrano di Prussia, si trovò gramdomeate 
imborazzato, © giunto in via Reale, chiamò a sè il 
comandante della scorta militare per dargli ordine 
di far cantere a gran frotto il reale convoglio verso 
il palizzo. Hi sindico credette di poter pigliare sopra 
di sì la spesa di uns ventina di mita franchi per 
dlecurare da stiziono della ferrovia. Ma ora il Consi 
gliu comunale non vnule approvare quella spesa. Da 
recchi consiglieri municipali si suno altamente sde 
gnati che il sindaco glì abbia convocati ufliciatment 
per il ricevimento del ro di Prassia, Dicono che un 
fatto somigliante non si è mai veduto neppano solte 
il regno prsotdente, avpparo quanda andò colì la 
regia dl fnglilterro, Gredesi che anche questa dirà 
accastane a pinocelloso discussioni nel Consiglio ce 
munafe. 

cs 

Messico. Da Vienna scrivano alla Libertà: 

L'intervento del sobinetto di Wiaibsingtan grosso 
Suarez bia prodotto lumi effetti. R stia permessa 
all'ancidoca di corrisputetere cella sua famigla, © 
l'imperatore d Aus disc che abbia sicesuta Ad 
segmento telegramma: 
do semo prigioniero di guena, nua siste pene 
fimunes sula frittate im taudo da maa sistano iu re 
Ta) guisa fe deggi cd i cortamii della mazioni ct 
vili, 
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questa per noi consìsta nel cercare tutti i | 
“modi per istabilire le relazioni di buon vici- 
nato coi nostri futuri’ alleati, per studiarei © 
conoscerci reciprocamente; ‘per stringere loga- : 
mi d’ interessi. EA EL, 
Noi Friulani abbiamo. poi fascenda pronta © 
in paese; ed è di dare’ lingua "e coltura «ita- 
liana ai. pochi Slavi della Provincia, sicchè 
* ‘quelli del Goriziano, del Carso 6 dell’ Istria, 
si assimilino ‘anch’ essìi. E questo è pure un 
: bel campo di studii per il giovane Friuli, du- 
rante .la pace, ch è lo stato: normale. delle. 
> Nazioni... i e 
‘. Dobbiamo adesso guadagnare tutto intiero 
“dl campo della nostra nazionalità, della nostra. 
civiltà; 6 dobbiamo studiare la linguael'interosse 
dé':vicini,  in..modo :da far tesoro. delle. :loro 
mpatie e da avvantaggiare i. nostri ed i lo- 
ro interessi. veti 









Pactrico VaLussi, 
















Lette: 








a al Redattore . 


Fatemi: il’ piàcere di soffia nell’ orecchio 
*- valenti. signori della, Commissione per 
buona parola che. li 
“quell’ eccellente, .idea 
“e-semplice di tulti 
,‘lasciatà da parte. ogni ‘altra 
tiete frattanto. in opera 
persuadere -il maggior 
possibile dei vostri onorevoli colleghi 

) di. questa salutare e 
gussione,.. 
ché poteste riuscire-‘a far 
dei beni ecclesiastici 







































tere assoggeit 


DARI 


più o 
tia 




















s ‘. GIORNALE DI UDINE 


quindi il valore delle derrato, e quindi la ; 


+ produzione. A questi vantaggi economici ag- 
- giungete poi. il vantaggio politico : di aver 
mosso il morso ai male ricalcitrabti, ‘ai quali 
potrà il governo ad ogni evenienza decimare, 
0 dimezzare, o togliere affatto ‘la profenda, 
secondo il grado dell’ irritazione cerebrale; 
regime igienico più efficace, ed anche più e- 
conomico del manicomio. 
Che ve ne pare? Intanto vi saluto, e 
v' auguro ogni bene. 
: Gu. Frescul, 
——_ ee 


Ecco, secondo. un carteggio dell Unità Caitolica, 
un esatto, riassunto del discorso profferito da Pio 
IX in risposta. ‘agli augurii portigli dal sacro colle- 
gio nell'anniversario della sua elezione al pontificato: 


«Accetto gli augurii ed i voti che anche in que- 
stanno mi vengono presentati in questa circostanza. 
Lo stato e la condizione ‘in cui versa la società 
presente sono tali, cho se non avessimo a confidare 
che nella forza e nei soccorsi umani, ci dovremmo 
abbandonare .al dolore, alla tristezza e alla più pro» 
fonda malinconia. Moltissimi sono i falsi priacipii 
‘ché oggi servono a sconvolgere ogni ordia» morale; 
fra questi, due principalmente prevalgono, e si fan. 
‘no servire alla perturbazione universale. Questi sono 
Un mal vantato progresso ed una decantata uoità. 

«Sì vuol. far credere che «questi due principii 
applicati alla società apporteranno sulla terra la feli- 
cità ‘dell'Eden. Ma appunto come nell’ Eden l’orgo- 
glio umano fu ta:causa di quella colpa fatale, i cui 
Iristi effetti durano tuttavia’ e dureranno fino ‘alla 
consumazione dei secoli; così questi. principi, che 
anch'essi non da altro sono-inspirati che dall’ orgo- 


glio uinano, non possono produrre che simili trists- 


sime conseguenze. Poichè non può essére progresso 
senza religione “e senza morale, ed invano sì cerca 
unità :ove predomina uno sfacciato egoismo ed ove 
è sbandita la carità cristiana. ASS 

«Tocca a me, tocca ‘a voi, 0 ministri e coopera- 


tori miei, a voi, anime rette e pie’ il combattere i | 


falsi principi che pervertono la presente generazio- 
ne, il diradare ‘le folte tenebre in mezzo alle quali 
oggi .il mondo cammina, ‘a quella guisa stessa che 
Mosè guidava -il ‘popolo eletto pel deserto sutto la 


. scorta di- una ‘colonna di luce. che illuminava la 


notte e di una colorina di nulie- che riparava i per 
Diciosi calori del’ raggio solare. To ho già parlato 
pubblicando un’ Enciclica che contiene una: serie di 
«proporzioni dannate, caì si: dà .il nome di ‘Sillabo. 
Questa..io intiéramente confermo e ripeto in questa 
circostanza. Io. alzo le braccia e. prego il Signore 
Idilio, a’ concedere la sua grazia éd Îl suo aiuto a 
tutti quelli che combattono ' pol trionfo della sua 
chiesa ‘e ‘della’ sua ‘legge. "Voi titti reggete le mie 


«braccia affinchè:: non .si stanchino nell’implorare da 


Dio:la vittoria, del suo. popolo, in quel modo istesso 
che . i. sacerdoti .ressero le braccia di Mosè, che tà 


{ ‘sull’Orebbo sostenne’ colla’ sua’ preghiera il combat: 


titento' fino ‘a sera ed impetrò la' vittoria’ degli ebrei 


| ‘contro ‘i loro-nemici: 


:'t«Preghiamo e speriamo; speriamo con grande. fi- 


..ducia che Iddio: vorrà concedere a .me, inilegno suo 


pontefice, ed .a .voi tutii di vedere il trionfo della 
sua chiesa ed il ritorno del mondo ja quei prisci più, 
l'abbandono dei-quali 1’ ha condotto alle deplorabili 


“presenti condizioni. ‘Preghiamo ‘che-[ddio tenga libe. 


ra-questa sua eletta. città da ogui. peste. sì - morale 
come:corporale. Dalla peste morale, che sono i fal- 
si- principi. che in ogoi maniera diartì e di sorpre- 
se si fenta di far penetrare in essa; ed anche. dalla 
‘peste dorporale,. conserrandola, nella. sua iafinita mi- 
sericordia, ‘ immune: ‘da ogai danno inateriale. 


‘* «Ed ‘affinché: «questi nostri voti e queste nostre 


- | preghiere attengano. da pronto «esaudimento, imploro 





















|| fappri 


genere del A 
marzo. 1850,‘ quantunque si. proponesse un. identico 


su di essi la ‘benedizione di Dio. Oh egli certa. 


‘| meote li henedirà, perchè non mirano che all'esalta» 
1 Zione della sua Chiesa ; li ‘benedirà perchè tendono 


‘alla dilatazione del-suo regno in terra, alla santifica- 
‘zione delle anime,. alla distruzione dei falsi principi 
e.al ritorno ‘del mondo ‘alla sua Chiesa. Benediciio 
«Dei, omnipolentis, ecc. » 


LR 






ge. ‘presentato dai ministri  d’agricol. 
1 lustria ‘e commercio (De, Brasns) nella 
tornata del 4° giugoo 1867, per l'estensione alle 
| cie.. Venete ed a quella di Mantova «della 
‘ Ingliò 1862, N. 680, per. l'istituzione e 
inamento delle Camere di commercio. 
Signori 1. 10. a : 
È rticolo.! di legge, che io ‘propongo alla vostra 
sanzione, .ha :per iscopo di estendere allo Provincie 
Venete la Jegge 6 luglio 41882, N. 680, che ordina 
le Ca commercio. Queste istituzioni, che 
r ario “il'ceto- commerciale nei centri più io- 
dustriosi' ed: ‘attivi, hanrio: già: di ‘noi portati buoni 
feutti e, .maggiori se ne; attendono. quando il moto 
economico ;del: paese. avrà preso un. più regolare in- 




































te non. erano’ prive di siffatto 
istituzioni, :ma ‘Ja legge austriaca del 48 


scopo;: differisce: dalla nostra e pel- modo. di elezione 


delle Camere è per la sfera di attribuzioni, che loro 
80n0: COncesse.. — INA 








dite che la legge italizna è 





sogno 


; i 
meglio informata allo spirito’ di libertà €d ammette 
gli ‘stranieri commercianti 6'chie essa concede a: que- 
ste: rappresèntanze. ùna. 
gizio delle loro funzioni. — 


piena. iridipendenza nell’eser- 


della. Jegge lascia.al potere, esecutivo © 
i ripariimento delle sezioni elettorali ‘che 


| si stimassero recessarie. Giusta quanto mi consta i 
I soli richiami elevatisi contro lo disposizioni della 
i leggo 6 lugo 4862 si riferiscono a questo punto, 
intorno al quale sarà dunque facile il provvedere. 
I Nel prossimo oltobre fra i temi che si propongono 
alla discussione del Congresso delle Camoro di com- 
| mercio v'ha pur quello del loro urdinamento e dello 
| doro attribuzioni, sicchè se dai dibattiment venissero 
indicate altre modificazioni, potranno queste essere 
accolte e formare oggetto di qualche nuava propu- 
sta di legge. Ma intanto io non ho creduto di iluver 
più oltre ritardare l'applicazione di un provvedimento 
richiesto dalla necessità dell’unificazione legislativa, 
cho i Veneti stessi ed il ceto commerciale in ispecie 
di quelle Provincie, dimandano. Essi chiedono infatti 
di poter sostituiro all'aatica costituzione delle Camere 
di rommercio l’ordinamento italiano più liberale 0 
più consono alla nostra legislazione. 5 
Progetto di Legge 
Articolo unico. 
La legge 6 luglio 1862, N. 680, per l'istituzione 
@ l'ordinamento delle Camera di Commercio ed arti, 
è estesa alle Provincia Venete ed a quella di 
Mantova. 


RO 
(Nostra corrispondenza) 


Belluno 24 giugno 


Egli è certamente cosa molto proficua che i gio- 
vani d’ un Istituto di Educazione ad epoche solenni 
espongano alcuni saggi del loro sapere. Ne? giorno 
21. corrente il Seminario Gregoriano di questa città 
invitò il pubblico bellunese ad un’ Accademia lette- 
raria come avveniva anco negli altri anni. Nella sala 
della’ bibliotecà i giovani studiosi delle teologiche 
discipline innanzi ad uu numeroso uditorio lessero 
e recitarono alcuni componimenti in prosa el in 


verso, di cui giova fare alcun cenno in uo giorn de | 


che tenda a riavigorire 
italiana. 

Primo ad esporre le sue vedute fu il Rizzardini 
il quale ia un Discorso sulla migliore forma di go- 
verno lodò quello Statuto che Carlo Alberto diede 
quale arra di lealtà ai suoi popoli. Il ragionamento 
dell’ autore fu chiaro e limpido non deviando giam- 
mai dal tema proposto. Egli si aggirò sul concetto 
essere la società fondata e collegata dol diritto; svolse 
stringatamente il concetto che il governo deve svol- 
gere il benessere’ intellettuale, morale e. materiale 
dei. cittadini. . 

Il successivo componimento poetico che lesse il 
Monaco sul soldato, quello che recitò il.Ronzon sul 
magistrato,-e poscia sul letterato, 1’ altro che fu e- 
sposto dal Darin sull’ artista e sulle. arti, come pure 
Quello .che: il giovane De Lotto declamò sul sacer- 
dote costituiscono. un complesso .od un ciclo delle 
diverse condizioni sociali.. In tutti questi rami mani- 
festasi l'intento generoso di contribuire all’ esalta» - 
zione d’ Italia, a cui calde e vive apostrofi furono 
direite. L'autore del -carme sul Sacerdote alluse 
arditamente a quella tanto ‘bramata concordia e con- 
cilizzione tra. il Sovrano d’ Italia ed il Capo della 
Chiesa cattolica. Su begli esametri latini il Gaspurivi 
descrisse le vicende della Suora di Carità ‘che tanto 
si affatica pel’ bene della misera umanità negli Ospi- 
tali, ael campo di battaglia, nel sollievo dei poveri. 
Il Belti in.un carme che s° intitola ‘« il ricco edit 
povero  delineò accuratamente i doveri tanto dell'uno 
come dell’ altro ed affermò il vero ‘indirizzo aila 
soluzione del fine sociale trovarsi nellè pure massi- 
me evangeliche; È 
« H componimento affettuoso. composto dal’ Darin 
sull’argomento della Madre, contiene bellissime pen» 
nellate, eccita la imitazione delle: madri greche e 
romane e augura alla risorla Italia una prole ga 
gliarda e virtuosa. + 
* Giova:di bel nuovo notare come’ in tatti questi 


il sacro culto delia patria 


variati componimenti si scorgi una-sincera ‘esultanze | n : a 
l'imperatrice d'Austria ‘alla volta di Parigi è fissata 
per-il 45 luglio. Le 


sulla patria e sulla Dinastia regnante, locchiè»prova 
che il Clero di questa Diocesi è pieno di quella 
patria carità per cui si concilieranno gli interessi 
soltanto ia apparenza contrari tra Jo Stato e Ja 
Chiesa. Allorchè questi giovani studiosi andranno 
come Sacerdoti in diverse borgate semineranno con- 
ciliazione ed amore patrio. Chi intervenne in quelia 
radunanza] vedrebbe con piacere che tali componi- 
menti si dessero alle stampe come saggio dello spi- 
rito patriottico dominante nel Seminario Bellunese. 

L’ esempio di questa - pubblica dichiarazione pa- 
triottica farebbe senza dubbio cessare quelle funeste 
preoccupazioni che spingono il volgo a credere in- 
‘conciliabile la fede Cattolica colla hbertà e coll’ În- 
dipendenza’ Italiana, Noi dobbiamo confidare nella 
ereditaria saggezza della Casa di Savoja, la quale 
anco nel medio evo dalte lotte avute coi vescovi di 
S. Giovanni della Morienna nei suoi primi conati, 
fino ‘ad oggidi seppe sciogliere naturalmente lo ar: 
due quistioni suscitate dalle mutate condizioni poli- 
diche. Verrà certamente il giorno ‘ in cui Ja Casa di 
Savoja ed il Pontificato si daranno Y amplesso di 
pace e conciliazione. Quella Casa che conta molti 
santi tra Î suoi antenati, non può fallire all alto e 
nobile divisamento di pacificare la patria e la re- 
ligione *). 

*).Lasciamo al nostro corrispondente la libertà di 
esprimere $ suoi desiderii e le sue convinzioni, senza 
per questo mutare quelle proprie del nostro Giornule, 

(N. della Redaz.} 








Fivenze. lì Diritto ha pubblicato tre impor- 
tantissime lettere. Uni di Garibaldi în data del £7 
corrente al Centro Romano d’ insurrezione, in cui 
anpunzia il suo accordo col Comitato Nazionale Ro- 
imano. 





rr 

La seconda del Contro ‘l'insurrezione che si di. 
mette causa degli ultimi fotti del territorio fomitm 
cho egli chiama conseguenza di un intrigo; la terzy 
è del gonoralo Garibaldi stesso in cui dice cho si è 
oggi avveduto cho nel seno del Comitato nazionale 
tremano esistono steuni vonini i quali non Possono 
più godero ta fiducia dei loro concittadini e del 
paese, ° 

Si farà la luce su questo mistero ? 


— H Ministro della Marina ha presentato un 
progetto di legge col quale il governo sarebbe auto. 
rizzaio ad eseguire uta Jeva militare sui giovani 
nali nel 4848-nello provincie di Mantova e Venezia 
Hi contingente di prima categoria è fissato a 5000 
uomini. 5 


— Leggesi nulla. Guzzetta del Popolo: 

Avendo la. Commissione per l’asse ecclesiastico 
concluso nelle sue deliberazioni che convenga rac- 
comandare al Governo ed al Parlamento di proporre 
e studiare un aumento nelle tasse, veniamo assicy- 
rati che l’ororevole Rattazzi intenda di proporre 
che sollecitino Jo stuilio negli uffici del progetto di 
legge sul macinato. E ciò, -non ostante il nesso che 
l'onorevole ministro dello finanze trovava fra legge 
sull'asse ecclesiastico. da lui presentato e la leggo 
su) macino. — 4 


Genova. Leggiamo nel Movimento: 

Dalla statistica degli arrivi e partenze. dei basti. 
menti a vapore nel nostro porto pel mese di maggio 
pubblicato dalla Camera di Commercio rileviamo 
che, non compresavi la navigazione colle Riviere, nel 
mese di maggio trascorso ‘il totale degli arrivi 6 
partenza ascendono ‘a 403 con tonnellate 97,509 
cioè 199 arrivi con 48,652 tonnellate 6 205 pare 
tenze con tonnellate 857, : , 

La differenza collo stesso mese dell’anno prece. 
| dente è di-27 arrivi e 49 partenze in meno. 

Il movimento dei. bastimenti a vela pel mese di 
1 maggio è stato di 400 arrivi con-tonn. 42,614 e di 
348 partenze con 43,569 tonnellate. cioè un movi. 
mento totale di 748 legni con 86,183 tonnellate, 

La differenza col mese di maggio dell'anno pre- 
cedente è stato di 33 arrivi’ e 86 ‘partenze ‘in più, 





Roma Scrivono al Roma di Napoli: 

. Tra i progetti che, vuolsi, saranno adottati havveno 
too il quale sopra tatti merita la: più seria consi- 
derazione, appunto perchè. produrrebbe a danno 
d’Italia conseguenze incalcolabili. |. ©’ 

Trattasi nientemeno che di revocare la Bolla la 
quale esclude dal seggio ‘pontificio tutti i cardinali 
che non sono italiani, D'ora inoanzi i Porporati di 
tutto il globo avrebbero diritto alla dignità del 
Papato. ” : 3 

L’ espulsione che in tutti gli altri tempo fu det- 
fata da considerazioni ' politiche, per togliere le gelo- 
sie di nazione, allorchè il' Pontefice ‘era’ otinipossene 
te, ora per altre. non ‘meno. gravi considerazioni, 
quantuogue per natura .e per -iioi rsi, sarebbe 

lefinitivamente’ revocata. — LI 
‘ Si pensa inoltre di- sottoporre alia firma di tutti 
i vescovi ‘presenti’ ‘la‘ dichiarazione ‘che il potere 
demporale del Papa. è. di necessità ‘assolta © non 
relativa, e che tanto Roma quanto. le provincie ri- 
maste è perdute debbono essere. neutralizzate 6 po 
ste sotto la garanzia di tutte le; potenze cattoliche. 
Queste misure, che saranno senza ‘alcun dubbio 
| ‘approvate sono finora: ravvolfe' e, discusse nell'ombra 
| del:mistero, non tanto però, che braccheggiando io 
i : 











non abbia potuto averne, “sentore.. - 








7 ESTERO 


Austria. La ‘partenza dell’imperatore e del» 


feste dell’ incoronazione aliera- 
rono la salute dell’ imperatrice, che, secondo, Ì’ anti» 
ca consuelildine, aveva osservato în quell’ occasione 
un digiuno rigoroso. L’ augusta’ donna ‘ha bisogno 
d'un po” di -riposo prima di mettersi in Viaggio' per 
al Francia. fp; Rata È 


Belgio. A Broxelles, il re di Prussia ‘venno 
«accolto con madi'ostili. dlla popolazione, cono si po 
46 vedere dai giornali del Belgio. 
popolo fu tale che il re Leopoldo, 
contro al sovrano di ‘Prussia, si trovò grandemente 
imbarazzato, e giunto invia Reale; chiamò 'a sè il 
comandante della scorta  militare.- per dargli ordine 
di far correre a gran trotto il reale convoglio verso 
il palazzo. Hi sindaco credette di poter pigliare sopra 
di sè la spesa di una ventina di “mila franchi per 
decorare la stazione della ferrovia. Ma ora il Consi: 
glio comunale non vaole approvare quella spesa. Pa- 
recchi c insigliori municipali si suno altamente sde- 
gnati che il sindaco gli abbia convocati uflicialmente 
per il ricevimeoto del re di Prussia. Dicono che un 
fatto somigliante non si è mai veduto neppure sotto 
il regno precedente, neppure quando andò cotà la 
regina «’ Lughilterra, Credesi che anche questo darà 
occasione a procellose discussioni nel Consiglio co- 
manafe. 


It contegno del 
il quale andò in. 


= 

Messico. Da Vienna scrivono alla Liberté: 

L' intervento del gabinetto di Washingtou presso 
Juarez ha prodotto buoni effetti. È stato permesso 
all’ arciduea di corrispondere colla sua famiglia, © 
l’imperaiore d’ Austria dicesi che abbia ricevuto il 
seguente telegramma: 
. «To sono prigioniero di guerra, ma siato senza 
timore: sono trattato in modo da noa violare în ve- 
ie guisa le leggi ed i costumi delle nazioni ci- 
vili. 

« Massisuzia NO », 











puo cpr oi ceci I e RT 
ai 


CRONACA UABANA E PROVINCIALE 
è 
FATTI VARI 


nie 
‘onsiglio provinalate tir uggi 
seduta: vi assiste il Boefetto della Provipeta senatore 
conti Lanzi, Dosmini diretto il cosacanto delle 
prese sletiberazioni. 








Comuntento Munieipute 
po LN giuguo alla ore 10, 
questo Contiylia Cori 





ila mattina del giore 
arì luogo Ta rinuiano «i " 
nato in Sessione ordinaria, Teadunanaa surà parlblie 

1 ordino del giorno è it seguenti 

4. Autorizzazione per la sposi ne 
tivazione dello corso nella prossima 
renzo, 

2° Resocento morale dell’ 
no 1860. . d 

3, Approvazione del Guuto Consuntivo dell'anno 
966. 

3. Rapporto dei Revisori dei conti. 

5, Approvaziono del prevcativo 1807 © delle pro 

gste relative. 

6, Revisiano delle listo amministrativo è politiche. 

7. Costruzione della Chiavica per lo Piazze d'ar- 
mi, Ricasoli 6 Borgo Aquileja. 

8. Sussidio alla Società del tiro a segno Provo 
del Friuli. 

9. Sanatoria della cessione alla stessa del matee 
rive delle mara urbano, 

10, Autorizzazione albi Giunta di procedere al 
generale abbassamento della mura suddetto senza 
aggravio pel Comune. 

18, Proposta del Cons. 
ne del tasso degl’ interes 
presso il Alonte di Pietà in relazione ai 
dell'amministrazione. 
















rio alla riat- 
fiera di S. La 


amministrazione dell'an- 








Du Pecile per la riduzio» 
sulle piccole impegnato 
risultati 





fina parola di 1 
vent dì tnbutarla al sig 
Paderno ergente nei istruisco 
con amore e cono zelo nella disciplina delle armi 
gli allievi det nostri. istituti è contribuisce in tal 
medo a sviluppare nei giovanetti, le attituilini lisi. 
che che sono in relizione sì intima e stretta con le 
morali, E anche gli alunni si abbisno una. porola 
d'encomio per i progressi che vanno eflettunado con 
Pa scorta del lora istruttore. Anche il giorno di Sanluizi 
gli abbiamo veduti sfilare militarmente è in belliss 
mo erdine; e non abbiamo potuto trattenere dal 
sorridere di compincenza nell'osservare che adesso 
Ia sorena dì quel tipo di sfibratezza c di ascetismo 
è surrogato dagli esercizi militari © ginnastici, Oh 
quinte sarà più potente l Italia quando non avrà 
giù nessun Sanluigi più o meno in coricatura © 
quando tutti i suoi figli saranno ad un tempo città» 


ini è soldati. 


e ci credinmo in do» 
ppe Lervuglio di 
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Da Sacile ci scrivono in data 24 giugoo: 

N dottor Francesco Candiani, sindaco di Sacile, 
venne testò decorato della croce cavalleresca dei ss. 
Maurizio e Lazzaro. Gli ufliciali della postra G. N. 
ebbero il gentile pensiero di presentare a lui oggidì 
la decorazione dell’ Ordine, cd il loro esimio Capi- 
tenv signor Giuseppe Berti in porgendogliela l’ in- 
gemmò con due di quelle parole schiette o siucere 
che corrono diritte al cuore. . 

Sebbene la soverchia profusione cho di codesta 
wD pzi si va facendo dal nostro governo, ne 
veli pur troppo d' alquanto, lo splendore; tuttavia 
riesce a vero conforto il vedere che non si dimen» 
ticauo almeno i giustamente meritevoli. 

N nostro Candiani, ricchissimo di mente, nobilis- 
simo dì cuore, e ne' diflicili tempi o negli avven- 
turosi, seppe egualmente meritarsi la dovozione 0 
lasnore de' suoi concittadini, che lo vollero sempre 
a regalatore de' laro comuni interessi, e che van 
superbi e soddisti di vedere la loro estimazione com- 
partecipata eziandio dal governo del nostro Re. 


Un officio fanebre. Anche Pavia e le 
annesse frazioni sì sono ricordate d'una preghiera 
è d'un suffragio agli eroi di Sanmartino, Sindaco e 
Guardia Nazionale furono tosto d'accordo è il Par 
ruco snuui, appena accennato, al desiderio di questa 
pia commemarazione e fece disparre la sua Chiesa 
in atudo che rispondesse al mestissimo rito. Quindi 
alle atto celle bandiere velate entravano per assiste» 
ne alla Messo, celebrati del Prof, Candotti, numero. 
se de Guardie Nazionali precelute dalla banda è sti- 
fxvano gi isti del catafalco, E vi concursero to no 
fabitità del Camune, comprese alcune gentilissime 
signore, a cui non furono d' osticolo nè la distanza 
di Pavia, nè l'ora mattutina. Una compuuzione, nn 
taccoglimento csemplare, un suono di Mebili metodie 
durante le scerete inspiravano affetto e divozione, 
Poche, mo sentito parole detto dal prof, Camdottì, 
che riparleremo qui sotto, ricordavano l'obbligo di 
gratitadine, che ci corro verso i mortiri della nostra 
undipendenze, L'esegnio e il 22 profandis cantati 
dal Parroco, chiusero questa funzione sublimemente 
religiosa. Del! che bi religiony non sia mei snato» 
rata e resi aliena dii dolori 6 dalle givie del papol.t 















PER L' ANNIVERSARIO 
della battaglia di Sauuvirtino e Solferino. 
Parole lette nella Chiesa di Pavia. 


Un ricada, un suffragio Den si doveva in questo 
giorno, cui Pala del tempo non cancellerà moi dal 
Ja smotnuria delle pi ionî, giorno regi» 
sito a caratteri d'ore uell'isimartalo valumo delli 
Stura, sì daveva ai saloresi, che celsherrimo fo re- 
scra a prezzo del lora sanga 

Non si possono leggere, uè rammentaro senza un 
fcemito di raccapriccio e di dolore Je torture, gli 
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d0RNALE DE DIS 





spicimi, cho per lunghi secoli mnariorianene Vitali? 
ne pil piulile è gii Loss imenta affezionati de” sa 
figli, sta în causi delle intestine. discanfie cun arte 
iufernalo dla suvi nemici recitato è matrio, csi per 
Ja straniera nenrpatiica pienza pina tarbibasa a vee 
stice bio sia nudità ed a +fanparsi alla pingue e tesì 
svinella del anatra stteda, al iddio do dimatrà def 
fici, Non tatumengato, senza socie 100 schinaitsi al 
cuore per composone, tati genrsasi, chie imc 
renti dan giogo aburtità adeperrarano io vari tecagi 
© luoghi a iufrongero È coppi del +0 a, Bo at 
tero da so aicerliasi apatia de' giapeli, al salga a 
dignità di aeisnio, tanti generosi di quali gm, vite 
mne de' duro propositi, fa altare vw 0 fondo d' ui 
senrissia fetus prigione 15 sotto i bancale cielo 
n, cr D'erto d'una fossi, im cus Ni messi esse 
tritni 20 pinmmtia, cas avea dato squarcisto il pito © 
sturacchiani i erazio, @ ta forca, dalla quale «i fe 
ceto quatre peggio cls assassini. Ma fa giustizia 
di Dio, peste le colpa de Giranno al Italia e Inova» 
tele trabace:ne, me segnò la condauni Susse st ss 
spirato 1859 ed allota i covati desideri, P'incoslis» 
tuto costanza, de speranze concepito nel 48 ad as 
cemdere i cuoti, ad i: star lo nenti. E ecco ud 
accarzere festoso della osta gioreatà allarmi, e%0- 
do la vigilanza degli sglierri, chie ne castedivano 
l'uscita; ceco una profissane di vite pur di schizr 
4 D'idra straniera, Ecco i campi di Muntbella, 
î Palestro, di Magenta, di Melegnano innafiiati «i 
dl stro sangue; una coperti eziandio de’ cniaveni 
ammonticchiati degli oppressari, i quali dupo o sir 
gole stragi codesto a precipizio il terreno innand 
alle vittrici ivo - franchie insegne: per raccogliersi 
mindi soll’ ondufate pianure e sui calli dì Sanmare 
fio e Solferino, Qui facce rageone di vendicine le 
toccate sconfitte è ribadire per secoli e secoli le ci. 
teue rinnovate all'Italia. E reramente gravissitào ine 
calzava îl pericolo, formidabili fe acmiche posizio 
a mille te Bocelie di sparento e di matte, esercito 
imo, selta di bajazetto. Non di meno h 
nostra gioventù decisa di vincere 0 morire va e ri- 
torna alla carico. Decitnata, milraglista noo si smre 
risve; anzi ostina nel suo coraggio, Spiata @ risa» 
spiata abbatte ventici, rovescia acteali, anfiao qui. 
dazna stabilmente Di vetta di Sinmartino, fa deci 
a suo favore la vittoria e getto fe fondamenta 
ità italiana, cho d mpiers più tardi. 
oi fortunati che vede:nmo avverara quanto vent'an- 
addietro sirebbo piruto un sogno du mente infor 
ficarre l'anpiversario di questo fatto 
stupendo, di questo sublime csordio della giostra ri. 
generazione, Cam a ques nasa orribit. 
mente il cannone, mieteva a miglizia e wigliaia le 
vittime e teneva noi sospesi tra D vita e da mesto 
colli trepidazione nel cuore, cos ua' ardente felbne 
nelle vene. È vollero ad ogm casto il trient i no- 
stri e P'elbero. Oh! come dunque non dicecole su 
lo; ma doveroso il ricordo! Quanti xiovani col risa 
sulle labbra e con un viva all’ Italia, suli fingo, 
spirarono la grand’ anima nel fior degti anni! Quante 
tmulri, Spartano novelle, nell’intensità del lora du 
lore per lo perdita de’ ti levando,  meritumente 
orgogliose, gli occhi alli patrir, ne trassero conforto! 
E non sarebbe un ingratitudine mestruos: iî dies. 
ticare cotesta insuperabile virtù! un beneficio co 
segnalato reso alla patria ? È loro mercede se ogzi 
Ja Guardia nazionale impugna quelle armi, che vo- 
gliono dire libertà, dignitosa palomsaza di sè © 
Proprio paese, mentre în passato avrebbero si 
gato carceri e forse morle? Oh! no na; a noi nen 
cadrà mai dalta mente e dal cuore questo giorno 
gloriosissimo pe’ nostri eroi e per 1° Italo. IIS. Gia- 
vanni osterà sempre la più cars memoria. 

È voi, anime benedetto, che ostia Velleiste a Sem. 
martino, 0 voi che in qualunque modo pagausio pel 
nostro riscatto, guardate ai nostri cuuri commessi e al 
l'obbligo che vi professeremi finchè ci basti fa vita, per 
il bene, che ci avete fatto. E ga sulla meglio 
esprime l'ammirazione e la gratitudine 3° quell. 3 
cui molto dobbizato, cele To imitirae ie splende 
gesto, facciamo qui giuramento che siremo gran. 
sempre a servite la patria ne' suoi dasogo. da 
voi iatercedete «dall'Altissimo che questa beltà fila, 
già amor vostro, appianate le diflicuPà, che Bi 
lestano anca abbia tra poco, nella pieoezzi «el 
suo territorio e de’ suoi diritti, 3 cadere di queta 
prosperità, che s'è meritati per tinti secoh di de 
fori! Anime benedette, dî cielo vi accalga: delle su: 
glorie. Così sia. 























































































































































Teutro Nazionale. Questi sera feuelicia» 
ta del tenore sigior Marco Panseri 0 del Beziion» 
signor Ugo Pellico. Si dà b Lucia di Locri 
omettendo per brevità | aria finale del tenore, Dos 
il rondò dell'opera stessa verrà + segaito il quasar 
atto del Trovatore terminando col duetto foi soprano 
e liritono. Il trattenimento quindi + 
scelto è noi crediamo che il publ 
nuovo attestato di simpatia e di benevolenza si 
egregi arlisti, inter:enendo numeros» 21 teatre. 
















CORRIERE DEL HATTIAO 


(Hasta corrispondenza). 
Firenze, 26. giuzao. 

La relazione det deputato Ferraris è ancora di 13 
da venire; e questo vitirda viene attribuito alla gio 
che il relatore, non sì sa per quate mmutive, ha fatto 
a Tarina, Del resto essa non può più eltro tirdare 
attesocthà la Commissione, rinnitri anche ottimisgente 
per approvare alcuni passaggi del rapporta ia pe 
pala ha delinitivamcato fermata fo sus cacio. 
sivuî. Alli relazione del Ferraris. vercà allegito an 
breve riassunto del ma suggerito dall''anererolo 
SeismitMab per utilizzare nel miglior ini è dosi 
veclesiastici, è nt diseggo di legge dell'onor. Asproni 
relativo ai rapporti fra la Chiesa e ta Stato dupro 
I° incameramento dei beni ici, Nel casa che 
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e i ALL dit ira i nici IR TA cme rico me 
amami rr 


“veto della Camera soppraavate a grondi comandi, | 


catanesi cei 





il partito ostile al Forcato pas riraco a Pusterla, fa. 
conda parso il csntno-pragettto di fila Giusti, può 
| 





cho da Camera darà Fiosità al Goran di cene 
una Convenzione di cai gli Gand le lodi fonda» 
mentali e quindi prerogheri ln sessconio, 

Il Gertio ha tolto al Corditato sognano Î) aussi 
dia che finora venia 24 esso clirgita, 

Si poli di an siamo tentativo senso 0 confine 
raltitià, allo scopa i vetiige in aiuto è quo’ 40 e» 
iigrati clio avesano prssalo i canfipe diserti a Vin 
torba, Ma tot sì erede georvalmente allo segietà di 
questa nuova Enirapreso, se puro questo. piugrito 
crise davvero, tinto più dopo che totti i comitati 
puesibili che si contessleno dl smenapollio di indicare 
ai roman Dora e il moguento per tarsi di dosso dl 
» del dispotismo protino, sera and perfetto» 


e d'accordo nel fespetegene la responsabilità del 








ttevimento di ferni. 

Si taria ora a nipetere che il sinistro Rauazzi 
partrà por Parigi verso lu anetù dell sinse ventuno, 
essendo quasi senta chie alla Ta Casera si gare 
rogliorà, nen già per noancanza di Jneori, 101 pei 
colori estivi, 

Jeti il Maldini ho presentato alla Camera la see 
laziota: sul lalaneio delta mutiuni è vodrerno se hi 
Cameri secelterà  tritte bo cconomie cite le sond 
fopisste sedia me pa, 

È a proposito della maria grane chie ta squadra 
sotto gli crdini dell'ammiraglio dtibotty verrà fra 
breve disciolti, Questa squndro di evalazione che 
diveva recarsi nelle aque di Barante ha ricevuto 














per ora un conte ondine. 
Mi vien detto cli i vioistra della gere, « 
o avuto dalla Camera, è deciso di 
. Questa patrclibe essere la cade 
s il principio di ncsmposizione del Gabineita. 
Del: resta tì Iatazzi im atibandoneto completamente 
il suo calfega, e si vuote che fusse avversissitto ai 
grandi Comandi, 
L'oner. Fabbrizi Giovanni è stito secllo a relato» 
ro della Commissione d'inchiesta sui fatti di Palereno. 
Il ministro dei lavori pubblici che si era recato 
A Sesto Calende da qualche giorno, è ritornato 2 
Firenze. ; 
Hi segretario del Vicens PE ga 
Uto da Firenze per Ven 
per trattare 
Alessandria è Venedis 
fu quest ultima città pie abbia a recarsì verso 
li metà di luglio anche S. M. gero trovarsi colà 
con sua diglia la Regin» Mara Pia e suo genero il 
Re di Portegallo ele sota apyurto attesi 3 Venezia 
per quell’epuro. 
La sezioni di stesda ferrata di Nunziatella a Ul 
vitavecchis 6 aperta. Si può quiadi andre dirsi 
mente da Firenze o tema per la via di Livorno. 
= 
Si assicura che i principe rele di Prassi 
farà nel mese di luziio un nuo-o viaggio a Parigi, 
mentre suo padre si recherà a visir L ner». 
Crediamo sapere che il Intchiere Erlanger, ; che 
trovasi sempre in questo città, nun sio alieno di mo- 
«blicare La convenzione stipula c inistro delle 
finanze in un senso che renda possibile una cone 
ciliaziane suvra un ferseno pratico, fra la Commissige 
ne, la Camera è il Ministero Ga i Firenze 
Da una lettera che ci è ginnta da Trieste 
togliamo il seguente brano: i 


























iv èrs a 
































«Vengo a sapere di fonte costa, che Afes.Matro- 
ner, coll’appoggi» di. Scrinzi: depoisto:a Viehaa;con 
lettere di certo Asmazi, che sempre sti qui o Trie- 
ste addetto all'alin Polizia. Austriica esci qualche 
altro più o meno i'tustre cszuatto, stia per andare a 
Vienna ande attenere: unr- dala‘ somma, credo 
fiur. 4000 annui, per scrivere, sulto 1a rospansabi» 
lità non so di chi, una Gorzeita sal fare : dell'ex 
Curriere Italimo di Visaua. 

Questa Gezcetta devià esssra scritta in medo ia 
invogliare a borgorhi anche il partito Daono ; dovrà 
dare staftita Lt Consiglieri Monicipli, 
9 perineo al Gavernatore, 
do e nei deiati mode; ma ni non devrà dir 

sa prufitica ma fuvece ne seri. 
onda favorevole è dovrà fsr risaltano la ne- 
cessità per Trieste è suo territorio, di stare ora e 
sempre attaccati ondonti dell'£ fl. paterno Go- 
reruo; insuinma sarà en foglia degno di chi fo paga 
@ del troppo fam stepsare, ci quale, prudente» 
incate potisa di addassire li resporsibilità ad nn'af 
tra porsans, poichè il treditare di Orsini a0n trovo» 
rebbe lettori, è 
















































Polcenrafi.: privata. 
AGENZIA TEFANI 
Firenze, 27 giugno. 








= 
{ASIERCÀ DEI DEPUTATI 
Tornata det 26 giugno. 

Approvasi la legge proposta da Bargoni e 
Panattoni per da proroga del termine stabilito 
dalla legge relativa ai auilitari dimessi dai 
passati goverai. 

Continua la discussione del bilancio della 
guerra. Approvansi tutti gli arlicoli con o 
senza riduzioni. La questione della cessazione 
della privativa della fabiiricazione delle pol 
veri è rinviata al Bilancia attivo. Le econo. | 
mì» sul bilancio sono di sei milicai. E pre. 
senlato un progetto di detazione immobiliare ; 
della corona. 

Firenze, 26. I° Gino pera: 








La seguito al È 





Lamarmora di ati essene collocato a riposo. 





Lr 204 FROE TTI sr 
co cip I densi 


; sa cho Cialdini abbla rastegnito fo me disse. 
Ditta 
Btoma, 20. Nel concistoro pilidico # pipa 
la pronuaziato una allucuzione in csi csariso fa 
sita soddisfazione di ritrovarsi nnovemento in sezio 

dî vescovi 0 provaro la loro religione, fo foro foto 

0 d doro ossequio-alla cattedra di $, Piston, eseona 

H netivo della riunione cho è la campnizzurione di 
inefiti eroi della chiesi 0 il contenatio dd marino” 
di $, Pietro, Dico cho quasto concorso non #00 

Ò grato al papa, ma ò apporiuno a cormpriizere l'an 
daria degli stapi, side gli: oppugnstori della religio» 
nio dinparino qual vita viva, obbis la chica è quine 

to malo appisndoso al loro trinnfo riconoscendo non 
potero scrotere tnnta forza comentata dallo spirilo 
di Gesli Cristo, Quale venerazione, olbedienza ed 
cisequiv debbasi alta chien, lo imparino dai vescovi: * 
senuti ille: più fontane regioni per riverenza al sue-. 
cessare di 8, Pietra, al vicario di Cristo “in - terra. 
fl papa pedi dell'arcana: forza è della solutao. vinili; 
che atfingano i vescovi dol sepolero. ilel bealissina, 
Pietro, ftaggiona iateran allo dintarme gravi bpttaglio, 
della chicor. Dicinara di. coulì nell'ajuto” divino | 
e tara a riprovare 0 vombafito* i maestri di nunvo 
duttrino o gli attentati commessi contro la chieet. 
Esarta i gostori ad unirsi all'opera degli uuivorsî fe 
deli, della quale unione diodere già inminose prove. 
Soggiunge «uulla è più desiderabile quanto raccoglie». 
re il frutto della vostra, congiunzione all'apastolica 
gilde. Pensammo pertanto quello che; moli: di voi 
avevatio già pensato, cioé di tunere, appear ‘s6, ne ole. 
friva opportavità, un sacro. ecumenico. concilio cdi, 
tutti i vescovi dell’orbe cattolico afiine di approstare 
iinecessarii solutifori rimedi a male onds è affitta, 
tutta la chiess, Speriamo che ta chiess quasi lagio»., 
ne ordinata in battaglia, confonli gli sforzi  dei:ne-. 
inici e propaghi trionfante il regno di Cristo. solla 
terra» li papa-conchiude raccomandando . preghiicto 
all'Aftissimo, 0a Vergino immacolata e .imparicodo, 
ai vescovi 0 loro sudiditi apostolica lenedizione., |,‘ 
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(Articoli comuinicati *). 





Nello Caniapandonze dsl Caalo del_Ferro (e di 
Pontebba stataputo sul Gioraala di Udine. app Ì 
fis narad a propesità di quentò aveesins a: Pontob' 
Da dl piera colla festa dello” Statua; evappireo 
vicina a conmmelia cho so di’ nda meritare, 
i Por fatta nispasta sogsiongi conda frsochenia 
dell'uanto oncily er terp'. quitato fa della 
sutrodonte sim relazione. NÈ tai caro Pron 
paotici per cui allri vollero svisara da unrità, 370” 
io non ho Aisagna di maschera, a quindi penso 
dit ittegializente, CA Duou datsaditar poche pusiia, 

E o "0. Marna Bien, _ 
*) Per questi articoli la Direzione del Giay 
nalo non assume altra responsabilità trarne 


quella coluta dalla Legge... 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
. FATTI VARI 


II Consiglio provinelale tiene oggi 
seduta: vi assiste il Prefetto della Provincia senatore 
comm. Lauzi, Domani daremo il resoconto dello 
prese deliberazioni, 





Comunicato Municipale 


Nella mattina del giorno 28 giagno alle oro «40, 
avrà luogo Ja rinniono di questo . Consiglio Comu- 
nalo in Sossiono ordinaria. L'adunanza sarà pubblica. 

L’ ordine del giorno è il seguente : 

4. Autorizzazione per la spesa necessaria alla riat- 
tivazione delle corse nella prossima fiera di S. Lo» 


renza. 1 à i 
2. Resoconto morale dell’ amministrazione dell’an- 


no 1866. . , 
3. Approvazione del Conto Consuntivo dell’ anno 


1866. È 1 
4, Rapporto dei Revisori dei conti. 

3. Approvazione del preventivo 1867 e delle pro- 
poste relative. oi » 

6. Revisione delle liste amministrative e politiche. 

7. Costruzione della Chiavica per le Piazze d° ar- 
mi, Ricasoli e Bergo Aquileja. 

8. Sussidio alla Società del tiro a segno Prov.e 
del Friuli. 

9. Sanatoria della cessione alla stessa del 
riale delle mura urbane. 

40. Autorizzazione alla Giunta di procedere al 
generale abbassamento della mura suddette senza 
aggravio pel Comune. e, 

4l, Proposta del Cons. D.r Pecile per la riduzio- 
‘ne del tasso degl’ interessi sulle piccole impegnate 
presso il, Monte di Pietà in relazione ai risultati 
dell’ammibistrazione. 


mate» 


Una parola di Lode ci crediamo in do- 
vera di tributarla al signor Giuseppe Ferruglio di 
Paderno ex-sergente nei bersaglieri. Egli istruisce 
con amore e con zelo nella disciplina detle armi 
gli allievi dei nostri istituti © contribuisce in tal 
«modo a sviluppare nei giovanetti, le attitudini fisi. 
che che sono in relazione sì intima e stretta con le 
morali, E anche gli alunni si abbiano una parola 
d’encomio per i progressi che vanno effettuando con 
la scorta del loro istruttore. Anche it giorno di Savluigi 
gli abbiamo veduti sfilare militarmente e in bellissi- 
«mo urdine; e non abbiamo potuto trattenerci dal 
sorridere di compiacenza nell'osservare che adesso 
la novena di quel tipo di sfibratezza e di ascetismo 
è surrogata dagli esercizi militari e  ginnastici. Oh 
quanto sarà più potente l’Italia quando non avrà 
più nessun Sanluigi più o meno in ‘caricatora e 
«quando tutti i suoi figli saranno ad un tempo ciuta- 
«dini e soldati. 






Da ile ci scrivono in data 24 giugno: 

Il dottor Trancesco Candiani, sindaco di Sacile, 
‘venne testè decorato della croce cavalleresca dei ss. 
‘Maurizio e Lazzaro. Gli ufficiali della nostra G. N. 
ebbero il gentile pensiero di presentare a Jui oggidi 
«la ‘decorazione dell’ Ordine, ed il loro esimio Capi- 
tano signor Giuseppe Berti in porgendogliela |’ in- 
gemmò con due di quelle parole sctiiette e sincere 
che corrono diritte al cuore. 

Sebbene la soverchia profusione che di codesta 
onorificenza sì va faceado dal nostro governo, ne 
veli «pur troppo d' alquanto, lo splendore; tuttavia 
riesce a vero conforto il vedere che non si dimen- 
liano almeno i giustamente meritevoli. 

Il nostro Candiapi, ricchissimo di meote, nobilis- 
simo di cuore, e ne’ difficili tempi e negli avven- 
turosi, seppe egualmente meritarsi Ja devozione e 
l’amore de’ suoi concittadini, che io vollero sempre 
a regolatore de’ loro comuni interessi, cche van 
superbi e soddisfi di vedere Ja loro estimazione com- 
partecipata eziandio dal governo del nostro Re. 


Un ofiicio fanebre. Anche Pavia e le 
annesse frazioni si sono ricordate d’una preghiera 
e d’un suffragio agli eroi di Sanmarlino. Sindaco e 
Guardia Nazionale furono tosto d’ accordo è il Par- 
roco annui, appena accennato, al desiderio di questa 
pia commemorazione e fece disporre la sua Chiesa 
in modo che rispondesse al mestissimo ritu. Quindi 
alle otto colle bandiere velate entravano per assiste» 
re alla Messa, celebrata del Prof. Candotti, numero: 
se le Guardie Nazionali precedute dalla banda e sfi- 
lavano ai lati del catafalco. E vi concorsero le no- 
tabilità del Comuno, comprese alcune gentilissime 
signore, a cui non furono d’ osticoto nè Ja distanza 
da Pavia, nè lora mattutina. Una compunzione, un 
raccoglimento esemplare, un suono di febili melodie 
durante Je secrete inspiravano affetto e divozione, 
Poche, ma sentito parole dette dal prof. Candotti, 
che riporteremo qui sotto, ricordavano |’ obbligo di 
gratitudine, che ci corre verso i martiri della nostra 
indipendenz». L’ esequie è il De profandis cantati 
dal Parroco, chiusero questa funzione sublimemente 
religiosa. Del! che la religione non sia mai snatu- 
fata e resa aliena dai dolori e dalle gioie dei popotu! 

AT. 





PER L' ANNIVERSARIO 
della battaglia di Saumartino e Solferino: 
Parole lette nella Chiesa di Pavia, 


. Un ricordo, un suffragio ben si doveva in questo 
giorno, cui l'ala del tempo non cancellerà mai dal- 
la memoria defle più tarde generazioni, giorno regi. 
Strato a caratteri d’oro nell’immortale volame della 
Storia, sì doveva ai valorosi, che celeberrimo. lo re- 
sero a prezzo del loro sangue. 

Non si possono leggere, nè rammentaro senza un 
fremito di raccapriccio e di dolore le torture, gti 








QUORNALE DI UDINE 


spasimi, cho per lunghi secoli martoriarono -P Itoli? 
ne più nobili è più terieramente affezionati de’ suoi 
figli, sia in eousa dello intestine discordie con arto 
infernale da suvi nemici eccitate è nutrito, as 
la straniera usurpatrico potcoza qua turbi 
stire la sua nudità ed a sfamarsi alli pingue e tesa 
mamella del nostro suolo, al redilto de nostri trof 
fici. Non rammentare, senza seutirsi u:0 sel 
cuore per compassione, tauli generosi, che 
renti d’ nn giogo aborrito adoperarono in vari tempi 
o luoghi a infrangero i ceppi del servaggio, a 
tere la sounecchiosa apatia de’ popoli, a rial È 
dignità di nazione, tanti generosi si quali poi, vitti- 
me de’ loro propositi, fu altare è il fondo d'un è- 
scurissima fetida prigione là sotto il boreale cielo 
gelato, 0 l'orlo d'una fossa, in cui li rovesciò esa. 
nimi il piombo, chie avea loro squarciato il petto 0 
sforucchiato il cranio, o la forca, dalla quale si fe- 
cero penzolare peggio che assassini. Ma la gius 
di Dio, pesate le colpe de’ Lirauni d° Stalia e trova 
tele uabuccare, ne segnò la condanna. Surse il s0- 
spirato 1859 ed allora i covati desiderì, |’ incrulla» 
bile costanza, le speranze concepite nel 48 ad ac. 
cendere î cuori, ad infervorar le menti. Ed ecco un 
accorrere festoso della nostra*gioventà all'armi, clu- 
dendo la viyilanza degli sgherri, che ne custodivano 
l'uscita; ecco una profusione di vite pur di schiac- 
ciare l'idra straniera. Ecco i campi di Montebello, 
di Palestro, di Magenta, di Melegnano innaffiati sì 
del nostro sangue; ma coperti eziandio de’ cadaveri 
ammonticchiati degli oppressori, i quali dopo le sin: 
gole stragi cedevano a precipizio il terreno innanzi 
alle vittrici italo - franche insegne: per raccogliersi 
quindi sull’ ondulate pianure e sui colli di Sanmar- 
tino e Solferino. Qui facean ragione di vendicare le 
toccate sconfitte e ribadire per-secoli e secoli le ca- 
tene rinnovate all’ Italia, E veramente gravissimo in» 
calzava il pericolo, formidabili le nemiche posizioni, 
a mille le bocche di spavento e di morte, esercito 
numerosissimo, selva di bajonette. Non di meno la 
nostra gioventù decisa di vincere 0 morire va e ri- 
torna alla carica. Decimala, mitragliata non si smar- 
risce; anzi s'ostina nel suo coraggio. Spinta e risn- 
spinta abbatte nemici, rovescia ostacoli, infine gua 
dagna stabilmente la vetta di Sanmartino, fa decide- 
re in suo favore Îa vittoria e getta le fondamenta di 
quell’ unità italiana, che dovea compiersi più tardi. 
Noi fortunati che vedemmo avverarsi quanto vent’an- 
ni addietro sarebbe paruto un sogno di mente infer- 
ma! Ed oggi ricorre !’ anniversario di questo fatto 
stupendo, di questo sublime esordio della nostra ri- 
generazione. Com’ oggi, a quest’ ora tuonava orribil- 
mente il cannone, mieteva a migliaia e migliaia Je 
vittime e teneva noi sospesi tra la vita e la morte 
colla trepidazione nel cuore, con un’ardeute felibre 
nelle vene. E vollero ad ogni costo il trionfo i no- 
stri e l’ebbero, Oh! come dunque non dicerole so- 
lo; ma doveroso il ricordo! Quanii giovani col riso 
sulle labbra e con un viva all'Italia, sulla lingua, 
spirarono la grand’ anima nel fior degli anni! Quante 
madri, Spartane novelle, nell’ intensità del loro da- 
lore per la perdita de’ figli, levando, meritamente 
orgogliose, gli occhi alla patria, ne trassero conforto! 
E non sarebbe un’ ingratitudine mostruosa il dimen- 
ticare cotesta insuperabile virtù! un beneficio così 
segnalato reso alla patria? È loro mercede se oggi 
la Guardia nazionale impugna quelle armi, che vo 
gliono dire libertà, dignitosa padronanza di sè e del 
proprio paese, mentre in passato avrebbero signifi. 
cato carceri e forse morte! Oh! no no; a noi non 
cadrà mai dalia mente e dal cuore questo siornu 
gloriosissimo pe’ nostri eroi e per i’ Halia. Il $. Gio- 
vanni ci ridesterà sempre la più cara memoria. 

E voi; anime benedette, che ostia v’offriste a Sam- 
martino, e voi ch? in qualunque modo pugnaste pel 
nostro riscatto, guardate ai nostri cuori commossi e al- 
l'obbligo che vi professeremo finchè ci basti la vita, per 
il bene, che ci avete fatto. E giacchè nulla meglio 
esprime l’ ammirazione e la gratitudine a quelli, a 
cui molto dobbiamo, che lo imitarne le splendide 
gesto, facciamo qui giuramento che saremo pronti 
sempre a servile la patria ne’ suoi bisogni. Deh! 
voi intercedete dall’ Altissimo che questa belia Italia, 
già amor vostro, appianate le difficol.à, che la mo- 
lestano ancora, abbia tra poco, nella pienezza del 
suo territorio e do’ suoi diritti, a godere di quetla 
prosperità, che s'è meritati per tanti secoli di do- 
lori! Anime benedette, it cielo vi accolga nelle sua 
glorie. Così sia, 







































"Teatro Nazionale. Questa sera beneficia 
ta del tenore sigior Marco Panseri e del baritono 
signor Ugo Pellico. Si dà la Lucia di Lummermoor 
omettendo per brevità |’ aria finale del tenure. Dopo 
il rondò dell’ opera stessa verrà eseguito il quarto 
atto del Trovatore terminando col duetto fra soprano 
e baritono. H trattenimento quindi sarà vario e 
scelto e noi crediamo che il pubblico vorrà dare un 
nuovo attestato di simpatia e di benevolenza ai due 
egregi artisti, intersenendo numeroso al teatro. 


CORRIERE DEL MATTINO 


sera corrispondenza). 
Firenze, 26 giugno. 





La relazione del deputato Ferraris è ancora di là 
da venire; 6 questo ritardo viene attribuito alla gita 
che il relatore, non si sa per quale motivo, ha fatto 
a Torino. Del resto essa non può più oltre tardare 
attesochè la Commissione, riunitasi ‘anche ultimamente 
per approvare alcuni passaggi del rapporto in pa 
rola ha definitivamente fermate le sue conclu- 
sioni. Alla relazione del Ferraris verrà allegato un 
breve riassunto del sistema suggerito dall’ onorevole 
Seismit-Doda per utilizzare nel miglior modo i beni 
ecclesiastici, e un disegno di legge dell’onor. Asproni 
relativo ai rapporti fra la Chiesa e lo Stato dopo 
1° incameramento dei beni ecelesiastici. Nel caso che 














Îl partito ostile al Ferrara non riesca a batterlo, fa- 
cendo passare il contro-progetto d lia Gionta, paro 
che la Camera dari facoltà al Governo di contra. e 
una Convenzione di cui gli fisserà le bisi fonda 
mentali è quindi prorogherà la sessione. 








Hi Governo ha tolto al Comitato tamano il sussiv 


dio che finora veniva ad esso elatgito. 

Si palla di un nnovo tentativo o il confine 
romano, allo scopo di senire in aiut» a que’ 40 0- 
migrati che avevano passato il confine diretti a Vi- 
terho, Ma non si crede generalmente alla serietà di 

sta buova intrapresa, se pure questo progetto 
esiste davvero, tanto più dopo che tutti i comitati 
possibili che si contendono il munoputio di indicare 
ai romani l'ora e il momento per torsi di dosso it 
giogo del dispotismo pretino, sono andati perfetta» 
mente d'accordo nel respingere la responsabilità del 
movimento di Terni: 

Si torna ora a ripetere che il mivistro Rattazzi 
part'rà per Parigi verso ta metà del mese venturo, 
essendo quasi sicuro che allora la Camera si pro- 
rogherà, non già per mancanza di lavori, ma pei 
calori estivi. 

Jeri il Moldini ha presentato alla: Camera la re- 
lazione sul bilancio della marina: e vedremo se la 
Camera accetterà tutte le economie che le sono 
propeste . nella medesima. 

È a proposito della marina pare che la squadra 
sotto gli ordini dell'ammiraglio  Ribotty verrà fra 
breve disciòlto, Questa. squadra di evoluzione che 
doveva recarsi nelle aqu» di Levante ha ricevuto 
per ora un conl” ordine, 

Mi vien detto ch? il ministro deila guerra, do- 
lentissimo del voto avuto dalla Camera, è deciso di 
uscire dal Ministero. Questa potrebbe essere la -cau- 
sa 0 il principio di .ricomposizion: del Gabinetto. 
Del resto il Rattazzi ha abbandonato completamente 
il suo collega, e si vuole che fosse avversissimo ai 
grandi Comandi. 

L’onor. Fabbrizi Giovanni è stato svelto a relato- 
re della Commissione d’inchiesta sui fatti di Palermo. 

M ministro dei lavori, pubblici che si era recato 
a Sesto Calende da qualche giorno, «è ritornato 2 
Firenze. 3 

U segretario del Vicere d'Egitto, Pini-Bey, è par: 
tito da Firenze per Venezia. Pini-Bey era a Firenze 
pér trattare Ja questione del servizio marittimo fra 
Alessandra e Venezia. 

la quest’ ultima città pare abbia a recarsi verso 
la metè di luglio anche S. M, per trovarsi colà 
con sua figlia la Regina Maria Pia e suo genero il 
Re di Portogallo che sono appunto attesi a Venezia 
per quelPepoca, i 

La sezione di strada ferrata da Nunziatella a Ci- 
vitaveechiv è aperta. Si può suindi andore diretta- 
mente da Firenze a Roma per la via di Livorno. 
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Si assicura che il principe reale di Prussia 
farà nel mese di luglio un nuowo viaggio a Parigi, 
menire suo padre si recherà a visitar L ndra, 


Crediamo sapere che il banchiere Erlanger, che 
trovasi sempre in questa città, non sia alieno di mo- 
dificare Ja convenzione stipulata col ministro delie 
linanze in un senso che renda possibile una con- 
ciliazione sovra ua terreno pratico fra la Commissio» 
ne, la Camera e ji Miaistero Gazz, di Firenze 


Da una lettera che ci è giunta da Trieste 
togliamo il seguente brano: 


«Vengo a sapere di fonte certa, che Ales. Manro- 
ner, coll’ appoggi» di Scrinzi deputato a Vienna, con 
lettere di certo Asmagi, che sempre sta Qui a Trie- 
ste addetto all'alta Polizia Austrisca e di qualche 
altro più o meno illustre cagnotto, stia per andare a 
Vieuna onde ottevere una data somma, credo 
fior. 4000 annui, per scrivere, sotto la responsabi- 
lità non so di chi, una Gazzetta sul fare dell'ex 
Corriere Italiano di nna. 

Questa Gazzetta dovrà e 
invogliare a leggerla anche 
dare stafl Magistrato, 
agli impiegati I. R. e perfino 
occorrendo e nei debiti modi; ima mai non dovrà dir 
verbo contro l'attuale nesso politico, ma invece ne scri- 
verà in modo favorevole e dovrà far risaltare la ne- 
cessità per Trieste e suo territorio, di stare ora e 
sempre attaccati e dipendenti dall’ I. R. paterno Go- 

















e scritta in modo «la 
il partito buono; dovrà 
ai Consiglieri Municipali, 
al sig. Gavernatore, 















i verno; insomma sarà un faglio degno di chi lo paga 


| 


e del troppo famoso estensore, il quale,  prodente. 
mente pensa di addossare la responsabilità ad un'al- 
tra persona, poichè il traditore di Orsini non trove- 
rebbe lettori. » 





suafia privata. 
AGENZIA :TEFANI 
Firenze, 27 giugna. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 giugno. 

‘Approvasi la legge proposta da Bargoni e 
Panattoni per la proroga del termine stabilito 
dalla legge relativa ai militari dimessi dai 
passati governi. 

Continua fa discussione del bilancio della 
guerra. -Approvansi tutti gli articoli con o 
senza riduzioni. La questione della cessazione 
della privativa della - fabbricazione delle pol- 
veri è rinviata al bilancio attivo. Le econo. 
mi: sul bilancio sono di sei milioni. E pre- 
sentato un progetto di dotazione immobiliare 
della corona. 

Eîirenze, 26. L’ Opinione reca: In seguito al 
volo della Camera sopprimeute i grandi comandi, 
Lamarmora domaudò ili essere collocato a riposo. 


i 


y . ca ni À 


. Dicesi che Cialdini. abbia rassognate le sue dimis.:B 
sioni. 3 

: Monia, 20. Nel concistoro pubblico il’ papa, 

ha proninziato una allocuzione in: cui espresse la 

sua soddisfazione di ritrovarsi nuovamente in mezzo“: 
di vescovi 6 provaro la loro religione, la loro fede - 
é il loro ossequio alla cattedra di S. Pietro, espone 

il motivo della riunione che è la canonizzazione di 
incliti eroi della chiesa e il'centenario del martirio 

di S. Pietro. Dice cho questo concorso non solo Î 
è grato al papa, ma è opportuno-a comprimere l’au- 
dacia degli empj, onde gii oppugnatori della religio 
ne imparino qual vita viva, abbia Ja chiesa e quari- 
to male applandono. al loro trionfo riconoscendo non 
potere scuotere tanta. forza ‘cementata dallo ' spirito 
di Gesù Cristo: "Quale vonerazione, obbedienza ‘ed 
ossejuio debbasi alla chiesa, lo imparino dai ‘vescovi 
venoti «dalle più lontane ‘regioni per. riverenza al suc- 
cessore dî S. Pietro, al vicario di Cristo inte 

Il papa parla dell'àrcana forzà 6 della saluta”e 
che attingono i vescovi dal sepolcro del béatissim 
Pietro. Ragiona intorno alle diuturne gravi baltaglii 
della chiesa. Dichiara di confittare nell’ ajuto, divino. 
e torna a riprovare è condaiinarè i maestri di nupve 
dottrine e gli attentati i la chiesa. 
Esorta j pastori ad unirsi”all’opera degli ubiversi fe: : 
deli, della quale unione diedera già luminose prove. 
Soggiunge « nulla è più desiderabile. quanto raccoglie- 
re il frutto delli vostra congiunzione ‘all’ apostolica. 
sede. Pensammo pertanto quello che molli di voi 
avevano già pensato, cioè di' tenere, sppena se ‘ne sof 
friva opportunità, - un sacro’ ecumenico concilio” di 
«tutti i vescovi’ dell’orbe cattolico affine "di apprestare 
i necessarii salutiferi fimedi a mati onds è afflitta 
tutta la chiesa, Speriamo che la. chiesa quasi Jegio- 
ne ordinata in battaglia, conlonda.gli sforzi dei ne- 
mici e propaghi trionfante: il: regno: di Cristo sulla 
terra.» Il papa conchiude riccomandando preghiere 
all’Aitissimo, alla Vergine imbincolata e - impartendo 
ai vescovi e loro sudditi apostolica benedizione, 
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Parigi del | Pala 
Fondi francesi 3 per 040 ia liquid. 
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di 535 » ‘italiano’. ‘280 
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Strade ferr. Vittorio Etanuele 
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Prest. LV. 1850 god. 1 dio. da += a, 
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8.09 — Doppie di Genova a fior, 31.96; Doppie' di 
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Trieste del 26. sli 
Augusta da 104.23 a —.—; Amburgo 92.—a = 
Amsterdam 404.25 a 104.50; ‘Londra 124.782 
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da 20 Franchi 9.96 a 9.97 ‘/y; -Sovrane 12.462 4846 
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Nazion. 74.12'/a ; Prest. 1860 89.50 ‘a 89.75 
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Sconto a Trieste 3.34 a 444; Scotto. a Vienna 
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Vienna dei 25 1° 26;, 
Pr. Nazionale 3 for,] 70.70 ‘10.70. 
» 1860 conlott. . >»: 90.— 89.40... 
Metallich. 5 p. Oto » .160.75-62.25/60.70-62:15 
Azioni della Banca Naz.» 728— 77 

»  delcr. mob. Aust.» 191.30 188.30 
Londra è è 3 424.70 125— 
Zecchini imp... è» 5.96 3.92:7 
Argenio . . . » 422— 122.50 


= 
PACIFICO VALUSSI ì 
Redattore e Gerente responsabile. 


{ Articoli comunicati. *) 


Nelle Corrispondenze dal Canale del Ferro ‘e-dà 
Pontebba stampate sul Giornale di Udine apparve ‘îl 
mio nome a proposito di quanto avvenne a ‘Ponteb- 
ba il giorno della festa dello Statuto, e ‘apparte 
vicino a coptumelia chè so: di-non' meritare, |’ 

Per tutta risposta soggiungo ‘don la franchezza 
dell’uomo onesto essere vero quanto tw esposî nella 
antecedente mia relazione. Nò mi :Cturo a cercare i 


motivi per cuî altri vollero svisara Îa verità. 
Jo non ho bisogno di maschera, e quindi posso 
dirlo integralmente. A buon intenditor poche- parole. 

Matra Buzz... 


*) Por questi articoli la Dirézione del Wir 
nale non assume altra responsabili 
quella voluta dalla Leggi 






pazzi commenti itlia. GaimAdliE 
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Sì notifica all'assento 6 di ignota dimora Timoleo». 
ne Gaspari fu Pietro di Fraforeano che Luigi Casi. 
fu Vincenzo di qui coll’arvocato Valentiais produsse 
a questa Pretora nel giorno d'oggi al n. 9636 istan- 
zi con la quale in esecuzione alla. sentenza 43 
mirzò 1867 n. 4797 chieso l'assegno dei fior. 118 
dovuti ad ‘esso Gesparì dal Comune di’ Latisana per 
due' dici cedutigli Chl £8 luglio 1806, e che con 
decreto odierno pari numero vence raccolta I.istanza 
© fatta intimate all'avvocato dott Pietro Domini no- 
minato in curatore. 

i lacombe pertanto ad esso Tiunoleone . Gaspari di. 
fi. far giuogere al curatore avvocato Domini io .-tempo 
utile ogai creduta eccezione, oppure di sciegliere.. 0. 
partecipare a questa "Pretura altro procuratore, altri. 
Dei dovrà ascrivere a sò stesso la conseguenze 
propria. inazione.' - 
Dalla-R. Pretura 


Latisana 10 giugoo 186; 


inte 
A ì 
G. Batt. Tavani 





x PROVINCIA DEL FRIULI 
DISTRETTO DI NOGGIO COMUNE DI PONTEBBA 


AVVISO DI | CONCORSO 


a rt | é pedi lo 
lire 1200. all'anno pagabile in rate mensili 


iii i aspiranti p resenteranno.Îe loro do; 
mande in carta da bollo' al ‘sottoscritto non. 
più: fardi dI, giorno 20 suddetto corredanilole 
È appurniî dotiimeiti: 
a Fede di nascita =. — 
ificato di sana * costi tone 

Pu di idoneità. . 

nomina è di spettanza del Corsigli co» 







dc 


Dato a Pontebba addi 10 giugno 1867. 
Îl Sindaco 
Gua -Lacaiao di DI LRGnI 


— RAPPRESENI 


Nel Veneto, ‘Istria e. Dalmazia 
4 logi i sla.: Antonio 
Albiat eCarto Orio tal Milano. 


Gi 








primi del passito Maggio il’ distinto 


Bacologo Cav. Carlo D.r Orio ha intrapreso, 


il suo’ terzo viaggio pel Giappone colla lusio- 
ga di ottenere quest'anno la facoltà d' invi- 
nalmente la confezione della se- 


giare NR lità, 


mesite .in quelle lo 
no ques anno il sig. Antonio D.r Al- 
si confezionando .in Brianza una rile- 
ila di semente proveniente dai boz- 

i ele si ottenuti dai cartoni origi- 











5° vaniodi* otiànendo, 


pt to. i cartoni verdi tarito' originarj 
e riprodotti, animarono questi signori ad e- 
stendere sopra una più vasta scala le rispel- 
tivo “i chè, così divise, il disimpegno 


la | DI più’ sicuro. 





sî' rigerono a tutto il corr. 


0. soltoscrizioni. delle azioni alla So- 
, pér l'irn- 


Carlo Orio ‘e comp. 
y di semo Mani è la sela del 





na no po Giap- 

“verso anticipazioni di to 4 l'uno e di 
semente di prima riproduzione a bozzolo co- 
lor zolfino verso , anticipazioni di lire 2 l'oncia 


di pui di caio deli Sonità Co Orio E pon dei cartoni delli Società C.o Orio 


Are acquese d' Assenzio icalte- 


Ì Estratto d'Assenzio italiano, bibita 


| 








_ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


È ora saranno fissati al puro costo, più 
+50 l' uno di provvigione, nel più bro- 
s o tecnico possibilo 0 moderati como il s0- 
lito, del cho i signori allevatori da tanti an- 
nî no hanno prove indubbio. 
Lo commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori incaricati. 
Viconza 1. Giugno 1867. 


G. RIZZETTO. 
Rappresentante 
«Per Udine ricolgersi in Contrada delle 
Erbe al N. 989 rosso, 








PRESSO IL PROFUMIERE 


NICOLO' CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA. ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 

del celebre chimico ottomano 

ALI-SERD 

Sì ottiene istantaneamente il color nero © 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno radice i ca- 
peli; “ la barba fa vedrà dello si é il modo di servirsene 
spiegazioni unite alle dosi 
dela giore si deve indicare il colore nero 
obrino. >» 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 


N. 49 — ed in. tutte le princi) i città d' [- 
sl Inghilterra, Germania, ns i ia 


Prezzo italiane lire 8.50 
Banca del Pepole 
(Sede centrale Firenze) 
Succursale di Udine. 
Avviso 
L'.uflicio delia Banca del Popolo di Udine situato 
în contrada Barberia N. 993 è aperto tutti î giorni 


i, | dalle. ore 40 alle 12 merid. per le segueati opera= 
ziopi :. 
Depositi di risparmi. 
Prestiti su passi 
Prestiti su o pegoi di carte di valore 
Sconti © cambi s 
Conti correnti "fratiter e infrattiferi. 
1 direttore L. Rausn 








FARMACIA pi F. PITTIANI 


IN FAGAGNA 
(Provincia di Udine) 


-rabilo. 
‘ Essenza d’ Assenzio per la tintora estegn: 


poranea, 


c salutare iovece del Neuchatel. 
Miagnesia catartiea, antiscido, litostri- 


ti urgalivo e depurativo. 
infazo lassativo conerete al caffè, 


od acqua di Vienna estemporanea. 
+ La pubblica stampa ha ripetutamente lodata la 
perfezione delle suddette preparazioni dichiarandole 
Superiori a tutte quelle usate fin'ora. 1) consumo 
ragguardevole che ne vien falto, le crescenti ricer 
che, le dichiarazioni di valenti medici che ne con- 


È statarono la salutare eflicacia, sono le prose le più 






convincenti . che si possono allegare. Giovano fe tre 
prime a invigorire la digestione, acuire l' appelilo, e 


i conseguentemente a.ristorare le fuozioni tutte dell'or- 


nismo. L' essenza giova particolarmente. per visg- 
gio di terra edi mare, e poche goccie în un bic- 
chierino, su cui si versa dell’ acqua, è ciò che ba- 
Sta a destare prontamente |’ appetito, bise della sa- 
Jute, Gli altri preparati poi serrono efficacemente 
quali ottimi purganti e rinfrescanti, col ceto di 
essero ridotti a piccolo volume e quasi privi di sa. 
pore disgustoso, 

In Udine, trovasi da A. Filippuazi, fuori 
nelle farmacie delle principali città. 





TO | PARTICOLARE 
SARIRI Firenze 3 gennojo 4807 
Ss. Shi. 
* Ocogtto. 


Pregiatissimo signore 
Al alfretto a partecipare alla Signoria Vostra preg. 
che S. M. gradita de particolare soddisfazione lo 
specifico da lei preparato, ed in rispettosa guisa 


ffertole testà in omaggio. - 
3 Euendo desiderio: fi Maestà S, che a lei fos- 


sero corrisposti. i Suòi Sovrani _riagraziamenti, af- 
Gidavamene l’ incarico al qugle io compio con vero 
piscerò offerendole in parì tempo gli atti della mia 
stima, 
Ai signor Prrttini Faancesco 
Chimico-Farmacisia 


(Udine) Fagagna. 
l'uffic. d'ord, Capo del Gabinetto dis. ni 
per l'uffico = 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


IN GEMONA 


nei giorni 3, 6 e 7 settembre 1867. 


“PROGRAMMA 


Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
1866, di riattivare gli interrolii suoi Congressi e Mostre,. da tenersi per turno nei capi-luo- 
ghi di Distretto ripigliandone it corso da “Gemona, quale città già designata nell'ultimo Con- 
gresso di Cividale; ma essendo stato dai memorabili avveniinénti reso inopportuno l'adempi- 
mento di questa determinazione, che aser doveva il suo effetto nell'autunno dello stesso anno; 
la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo definitivamente nella 
cità di Gemona nei giorni S, 6 e 7 del p. v. settembre. 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva de' primi anni; e se 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventù, noi diremo invece ch'ella avrà 
per grande compenso l'esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in- 
fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante della 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente 
nel concerto delle altre-sorelle d'italia. 

Cho i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e di altri oggelli spettanti ale 
l'industria, agricola ; î premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese beneme- 
rito dell'agricoltura, siano mezzi efficacissimi a promuovere i tuglioramenti di questa princi. 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo da revacarsi in dubbio; e mostrerelibe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, + della naturale inerzia del- 
l'uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere slimolo bastante a viricere codesti 
eterni nemici d'ogoì progresso. 

nonchè Îe Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile palma; vale a dire non 
lo si otterrà che quando la mostra agraria o industriale sia l'espressione veritiera delle con- 
izioni in cui versa l’agricoltura, o le industrie locali; e quando le conferenze dei Cogressi, 
lasciando le generalità” accademiche, abbiano coll'Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, e ne ritraggono utili lezioni. 
À questi principii s'informerà la grande Esposizione regionale del 1868, ch'esser deve non 
che altro, la ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò cho 
siamo, e ciò che potremmo essere; e così agli stessi principii vorremmo che rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di ‘Gemona, sicchè ella divenisse come una prova, una pre- 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai soli inte- 
ressi  dell'indostria agraria, ma di rivolgerne l'attenzione a tutte le industrie del paese. Nè ere- 
diamo perciò che l'Associazione agraria iravalichi i confini delle sue attribuzioni. Suo scopo 
supremo essendo la ricchezza, e il benessere del paese, nessuno elemento di questi beni può 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l’agricollura e come ausiliaria, 
o come consumatrice de’ suoi prodotti. Gli elementi del benessere e della civiltà sono sì stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell'interesso 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie si eserci- 
tino in un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese ne ritragga, e quanta influ- 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e ln moralità de' coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE; 


affisso, 
potra 
cioè: 
producono, 

È 
genera] 
sponderO 
dell 


4. L'Adunsuza sociale e la Mostra di prodotti agrarii 
avranno loogo in Gemona nei giorni 3, 6 0 7 (giore, ve- 
nerdì e sabato) settembre prossimo venturo. 

2. Le sedute si terranno in ciascuno dei delli giorni 
miles Sala Comunale all vojo gentilmente accordato, ed a- 
per iscopo: a) la tratiezione degli affori spettanti al- 
l'econonsie, ed all'ordine interno della Società, che verrà 
essurita bella prima di esse, ristretta in adunanza di soli 
socì, immedialamente dopo il ritiro del pubblico che avrà 
assistito pilu solenne spertura &) la trattazione di argomenti 
pestasdg all'agricolture, che vienna riservata per le suc- 


cessi 

5 ‘Ovo la copîa dei temi agrari lo richiedesse, o ls Mo. 
stra di altre industrie offrisse materia di interessonti dire- 
mine, si terranno conferenza serali di niisto argomcato. 

4. Alle seduta vengono particolarmente invitati i Mem. 
bri effettivi ed onorari della Società, e i rappresentanti degli 
Istituti corrispondenti; potrà inolire assistervi chiunqne altr» 
no avrà desiderio, per «ui verrà rilasciato di volta iu v Ja 
qui numero di viglietti d'ingresso che sarà comportabile 

lla capacità del locale. Tutti gli astanti potranno chiedere 
fa porola sugli argomenti da trattarsi secondo l'ordine del 
giorno che verrà opportenameote pubblicato 0 distribuito od 


8, Alla Mostra di prodotti agrari potranno essere pro- 
gentati tutti veri oggetti che dinettamonte 0 indirettamente 
intereassno all'indurtcia agricola della Provincia del Friuli, è 

nno pure estero ammerri se d'allra provenienza, nerò 
senza diritto a concorso di nio: 

6, La Mostra sarà divisa iu quattro sezioni principali, 


ion del suolo, coli in game, © piante 
cerca) (LS e spiche; piaote ti; e e fur seni, 
pionto "oleitero. € loro semi; Icgumi, ME radici, tuleeriy 


frutta, fiori, ecc. 
ta detidecatito che fiporino nella Mostra non 


solo prodotti di rsra appaninza ei clisnuti da una coltiva» 
zione accezionale, ma foprrtutto Î prodotti în scenere ottesti 
dalla coltivazione ondininia; e che sì gli uni che gli attrà 
siono accompagnati da sufficienti. indicazioni per te quali si 
rendere compirabili e fe condizioni nelle quali vi 
rodi aî pro «ha sogliano rilrarz i coltivatori. 

1) Prodotti dell'industria agesri», — vini, til, buzzoli, ce 
mi di bachi, lane, canapa e lino rifatti comuuercishili, bre 
mal i, butirro, cera, mico eve, 

Animali da lavora, e di negozio. 

D Concimi artificiali, 0 mompasti di cui sì faccia use pro» 
ficuamente, arsari e miaochine rursii, utrarili 01 alici oggetti 
cho lo arti meccaniche gunenie 2 servizio dell'agricoltura, 

pure desklerabita cho fra gli amori ed niensili rurali #ì 
mostrino quelli, per quanto seinplcì 0 pozzi, cho senzo già 
Muivatori arvisano here rie 








Tmcnto jo uso, © che i 
alle operazioni cai imerdona. 

I premil a gli inocrazzinienti dertinati per T'oer: ‘asfuno 
rana censito Ja danara, mudaglio d'aro, d'argrato 





e di bronzo, strumenti rurali cdallri oggetti, cd iu menzioni 
osnorerali. Sarangn conferili: 

u) All'sutone della migliore memoris che indichi il modo 
Veramente. pratico cd cppartuco per diffondere Vistruzione 
agraria nei Comuni rurali della Provincia del Friuli, 

b) All'autore della iviglior mumoria che, indicato lo csuse 
Pritcipali del di-boscamento delle: corte montane nella Pro- 
Viocia ddl Friuli, proponga la più facite maniera di attuurno 
praticamente il rinsbascamento, di congervarlo, e di trarne il 
fili sollotilo profitto: 

€) All'autora della migliora memoria che indichi il modo 
più facile Gi coovomico di utilizzare fe torbiere del Friuti, 

NB. — Le memorie dellate în lingua italiano, ed ine 
dile, dovranno essere presentate all'ufficio dell'Arsacia= 
zione in Udine non più lardî del 20 agatla p.v. e saranno 
comrassegnale da un mollo ri ripetuto sopra una scheda 
suggellata cun eniro il nome dell'autore. 

he memorie premiate rimangano în proprietà dei rispet 
tivi autori. salvo all'Associazione di polerte pubblicare nei 
Lu pri etti. 

) A_chi presententarà il miglior foro di rozza lattifera, 
che abbia rapginuto l'etA di un anco allevato iu Provincie, 
— Premio di ital. lîro duscento; 

e) A chi presenterà uns giovenca di dun o quattro anni, 
affevata în Provincia, colle prove della maggior attitadivo 
alla produzione drl Fatte, tenuto calcolo della oconamia nella 
profenta, — Premio di ital fire conto. 

Î presenterà ln dererizione di un podere sollivato 
è ondinario del territorio, di cui rappresenti to 
rolaziche, insicime cri exggi delle sue ferro 0 
np în nia descrizione delle singole collivazioni se- 
06) l'ordine della luro colazione a cal manto generale dl 
podere onde caumnque risul profitto a pardila appajano 
nella dona nerità fe condizioni dell'arricoliura, 0 i sue 
valore illa zubi è territorio di cnì era podere ì î fipo fe 
ciù dietro le nonne indicato nei unmmeri Te 8 dg Buttettt 
Sell'Aspariazione anna cvroemte, = Perntio di anone, 

8, Bino it giudizio di apporite Cammsisrioni da istitu» 
fsi eppirnmniamento, l'Assoriazione poled corferioe altif puo» 
mie morazzlamioità pr aggeli a ocllezioni della Mortra, 
a quilungue estagaria Aipparienzano, # panche ma siano inv 

evieì, » polrà piu conterinia a piugristari è eunltivatoni chio 

rita dA Mistretta di Golzna o del Bauphà finiti 
di ponpute  iatradulto qualita aarita nd importante 
oneli Posa fondi, cut a edu altro în qualainsi mosti 
Re edl'emipio siti nato boato dell'agrioote 
frana «el paese, 

* Cini alito avviso vorrà preriento il tempo por Linde 
cmimonie dealà rità da esporsi, eg intima " Matugo e Te 
dl rioevamenito 3 mi espaime pertiano «i 
rho ven vez petto. destfimito por a Mostra 



























tion ill 
Ranga made mapr guido du rima desnilzione dl più ponsilitmento 
esta e cipria della Bomiià, mo di muluanzione 
ataifezione, e pu quadt’afiino di platino, 


estiva 


Dall'Ufei eel'It, Agr, Pridana Udine A maggio ERO, 


—  —_———2—21t@t@@@mÉp@@@ttà@ mà sa: “0 


Meezitalo 
Gu. Faso sli P. finta, F 


> DI Torro, F. Binarra, 
Ii Segretario L. Moncaxwo. 
































‘PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udîue..- 
dal 21 al‘26 giugno. © 
vis Prezzi correnti: 
« Framento ‘venduto dalle al. 16.— ad al. 17 





Granoturco »° 9.280 » 10.25 
*Segalà auova » 7-3» 8— 
2, Aveaa i. » 10— >. Hilde 
* Fagiuoli (3 Ho a. 13- 
, Sorgorosso:=: .. >. ‘a de 3. —— 
ARavizzone » 10— ds 413- 
. Lupini. 3 —— 3° —— 
Frùmentoni » 930 » 410.30 
p. 4 


N. ‘3616. — 
Luna EDITTO. 


+'Sî notifica all’assente e d’ ignota dimora Timoleo» 
ne Gaspari fa Pietro di Fraforeano che Luigi Cassì 
fu Vincenzo di qui coll’avvocato Valentinis produsse 
«a questa Protara. nel giorno d'oggi al n. 3656 istan 
“ za-con la' quale in esecuzione alla sentenza 13 
marzo ‘186750. 1797 chiese l'assegno dei fior. 113 
«flovuti ad esso Gaspari dal Comune di Latisana per. 
due buoi cedutigli nel 45 luglio 1866, e’ che con 
decreto odiîermo pari. numero venne accolta |’ istanza 
.0/ fatta intimare all'avvocato’ dott. Pietro Domini no- 
minato. în curatore, .. . 1 : 
*Jocombe pertanto. ad esso ‘Timoleone Gaspari di 
far giungere al duratore avvocato Domini in tenipo 
itile..ogni creduta ‘eccezione, oppure di sciegliere e 
partecipare a questa Pretura allro procuratore, altri. 
metti dovrà ascrivere: a sè. stesso le conseguenz 
della. propria. inazione. ve 
Dalia R. Pretora ì 
Latisana 40 giugno 1867 
. © © di Reggente © 
PUPPA 











G. Batt: Tavani 











‘PROVINCIA DEL FRIULI 
-. DISTRETTO DI MOGGIO COMUNE DI. PONTEBBA 


AVVISO DI CONCORSO 


A’tutto il giorno 20 luglio p..v. è aperto 
il concorsa al posto di Segretario comunale în 
ntebba' cui. é. annesso lo stipendio di’ ital. 
«lire ‘1200: all'anno. pagabile in rate mensili 
postecipale © 1° ©. . 

I signori ‘aspiranti presenteranno le loro do- 
mande în carta .da bollo al. ‘sottoscritto  sion 
più tardi del giorno 20. suddetto corredan:'ole 
eguenti documenti: 

'ede sci 
0) Fedina:p asi £ 
c): Certificato di sana fisica costituzione 

Patente di idoneità. fa 
; nomina è di spettanza del Consigli. co- 
imutale. a i 

“Dato a Pontebba addi 10 giugno 18C7. 

a. «0 HI Sindaco. - : 
“Gian-Lronanpo pIGASPARO . ©. 











Nel: Veneto, Ist a 
“. dei.. Bacologi sig. Antonio 
‘- Albini eCarlo Orîo di Milano. 








Goi primi ‘del passito ‘ Maggio il distinto 
Bacologo Cav. ‘Garlo ‘D.r Orio ‘ha intrapreso 
il:suo terzo viaggio pel. Giappone. colla lusin- 

©.” «ga; di ottenere quest'anno la ‘facoltà, d’.invi. 


gilare.-personalmente la confezione ‘della se: - 


‘mente in quelle località. ah 

‘Anche quest anno il'sig. Antonio D.r Al- 
bini. sta’ confézionando ' in Brianza una rile- 
vapié. partita di’ semente proveniente. dai boz- 
zoli' color : zolfino ottenuti dai cartoni origi- 
‘nari Giapponesi.’ - - . 

I brillanti risultati che vannosi ottenendo, 
specialmente dai cationi verdi tanto’ originari 
che riprodotti, animarono questi signori ad'e- 
stendere sopra: tina più’ vasta scala le rispet- 
tive. operazioni. chè, così divise, il disimpegno 
riesce. più diligente: e più sicuro. j 

A questo effetto :si‘ricevono. a tutto il corr. 
Giugno “le ‘sottosctizioni’ delle azioni.alla So- 
cietà ‘Bacologica Carlo Orio e comp. pér l’im- 
portazione :diretta di seme bachi da seta del 
Giappone per. la. primavera. 4868, .ed: in ba- 
se allo Statuto sociale 22 Febbrajo p. p_ 

Le commissioni cartoni: originari) dal Giap- 

- pone verso agticipazioni di lie 4 uno e di 
semente di prima riproduzione a bozzolo co- 
lor zolfino verso anticipazioni di lire 2 l'oncia 

di 27 gratmi.: 

1 prezzi ‘dei 








della Societ: 


à C.0 Orio. 


cartoni 








7 RAPPRESENTANZA — 


Istria e Balmazia: 





GIORNALE DI UDINE 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





‘0 Comp. saranno fissati al puro costo, più 
lito 4.50 l'uno di provvigione, nel più bre- 


ve termina possibile o moderati come il so- ; 


lito, del che i signori allevatori da tanti an- 
ni ne hanno prove indubbio. 
Le commissioni pel'Veneto si ricevono dai 
soliti signori incaricati. 
Vicenza 4. Giugno 1807. 
G. RIZZETTO. 
Rappresentante 


Per Udine ‘rivolgersi în Contrada delle 
Erbe al N. 989 rosso, 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 

Sì ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno ridice î ca- 
pelli e la barba, facile è îl modo di servirsene 
come sì vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande sì deve indicare il colore nero 
obruno, - 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N. 49 — ed in tutte le principali città d' LL 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
ed America. ° 

‘Prezzo italiane lire 8.50 
Banca del Popolo 
( Sede centrale Firenze ) 
Succursale dî Udine. 
AVVISO 

L’ ufficio della Banca del Popolo di Udine situato 
in contrada Borberia N. 993 è aperto tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 12 merid. per le seguenti opera- 
zioni : " 

= Depositi di risparmi. 
Prestiti su cambiali 
Prestiti su pegai di carte di valore 
Sconti e cambii : 
Conti correnti fruttiferi e infruttiferi. 
41 direttore L. RameRI 





ri DÒ 
FARMACIA vi F. PITTIAN 
IN FAGAGNA 
(Provincia di Udine) 
Amaro acquoso d’ Assenzio jnalie 
rabile. 
Essenza d’ Assenzio per la tintura estem- 
poranea. 
Estratto d’ Assenzio italiano, bibita 

‘salutare invece del Neuchîte!. 

Miagnesia catartica, antiacido, litontri- 
tico, purgativo e depurativo. 

Infuso lassativo concreto al caffè, 
od acqua di. Vienna estemporanea. 

La pubblica stampa ha ripetutamente Jodata la 
perfezione delle suddette preparazioni dichiarandole 
Superiori a tutte quelle usate fin’ ora. Il consumo 
ragguardevole che ne vien falto, le crescenti ricer- 
che, le dichiarazioni di valenti medici che ne con- 
statarono la salutare. efficacia, sono le prove le più 
convincenti che si possono allegare. Giovano le tre 
prime a. invigorire la digestione, acuire l appelito, e 
conseguentemente a ristorare le funzioni tutte dell’or- 





| ganismo, -L° essenza giova particolarmente per viag- 


gio di térra e di mare, e poche goccie in un bic- 
chierino, su qui si versa dell’ acqua, è ciò che ha- 
sla 1 destare prontamente |’ appetito, base della sa- 
lote. Gli altri. preparati poi servono efficacemente 
quali. ottimi purganti e rinfrescanti, col vantaggio di 
essere ridotti a piccolo volume e quasi -privi di sa- 
pore disgustoso. x 

In Udine, trovasi da A. Nilippuzzi, fuori 
nelle farmacie delle principali città. 


BINETTO PARTICOLARE si 
A di 2, Firenze 3 gennajo 1867 
S. RI e 
» Occetto. i 


; Pregialissimo signore 

M' affretto a partecipare alla Signoria Vostra preg. 
che 'S. M. gradiva con particolare: soddisfazione lo 
specifico da. lei preparato, ed in rispettosa guisa 
offertole testè în omaggio. G 

Essendo desiderio della Maestà S. che. a lei. fos- 
sero corrisposti i Suoi Sovrani ringraziamenti, af- 
fidavamene l’.incarico al*quale io compio con vero 
piacere offerendole în pari tempo gli atti della mia 
stima. 

“Al signor Pirtiani Francesco * 
Chimico-Farmacista 
(Udine) Fagagna. 
per V'uffic..dord. Capo del Gabinelto di S, I. 
i VISONE. i 











- ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA. 


RIUNIONE 


SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


IN GEMONA 


nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 
PROGRAMMA 


Avendo la Direzione dell’Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
41866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi e Mostré, da tenersi per turno nei capi-luo- 
ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città già designata nell’ultimo Con- 
gresso di Cividale; ma essendo staio dai memorabili avvenimenti reso inopportuno l'adempi. 
mento di questa determinazione, che aver doveva il suo effetto nell'autunno dello .stesso anno; 
la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo definitivamente nella 
città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. settembre. 5 i 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva ‘de’ primi anni; e se 
taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventù, noi diremo invece ch’ella avrà 
per grande compenso l’esperienza acquistata in-questi anni di più posato, ma non certo in- 
fruttuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante della 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente 


nel concerto delle altre sorelle d'Italia. 


Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e di altri oggetti spettanti al. 
l'industria agricola ; i premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese beneme- 
rito dell'agricoltura, siano mezzi effiracissimi a promuovere i miglioramenti di questa princi- 
palissima fonte della nazionale ricchezza, nou è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 


- di-sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell’ignoranza, e della naturale inerzia del- 


l’uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere slimolo bastante a -vincere codesti 


eterni nemici d'ogni progresso. 


Senonchè le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire, argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finché Esposizioni 6 Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile: palma; vale a dire non 
lo si otterrà che quando la mostra agraria o industriale sia l'espressione veritiera delle con- 
dizioni in cui versa l’agricoltura, o le'industrie locali; e quando le conferenze dei Cogressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll’Esposizione quello. stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti: che lo illustrano, e ne ritraggono utili lezioni. 

A questi principii s’informerà la grande Esposizione regionale del 4868, ch’esser deve non 
che altro, la ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò che 
siamo, e ciò che potremmo essere; e così agli stessi principi vorremmo chie rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicchè ella divenisse come una prova, una pre- 
parazione dell’altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai soli inte- 
ressì dell'industria agraria, ma di rivolgerne l’attenzione a tutte le industrie del paese. Nè cre- 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. Suo scopo 
supremo essendo la ricchezza, e il benessere del paése, nessnno elemento di questi beni può 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
o come consumatrice de’ suoi prodotti. Gli elementi del benessere e della civiltà sono sì stret- 
taméote connessi che non ‘si può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell'interesse 
stesso delle industrie agrarie, è necessario» ed utile conoscere quali altre industrie si eserci- 
tillo in un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il' paese ne ritragga, e- quanta influ- 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità de’ coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE; 


4A. L’Aduvanza sociale e la Mostra di prodotti ograrii 
avranno Inogo jin Gemona nei giorni 3, 6 e 7 (giovedì, ve- 
nerdì e sabato) settembre prossimo venturo. 

2. Le sedute si terranno în ciascuno dei detti’ giorni 
nella Sala Comunale all’ uopo gentilmente accordata, ed a- 
vravno per iscopo: a} la trattazione degli affari spettanti al- 
l'economia, ed all’ordine interno della Società, «he verrà 
esaurita nella prima di esse, ristretta în adunanza’ di soli 
soci, immediatamenta dopo il ritiro del pubblico che avrà 
lo allu soleone apertura 6) la trattazione di argomenti 
i all'agricoltura, che viene riservata per le suc- 





cessive, 

3. Ove la copia dei temi agrari lo richiedesse, 0 la Mo- 
stra di altre industrie offrisse moteria di interessanti disa- 
mine, si terranno conferenze serali di misto argomento. 

4. Alle sedute vengono particolarmente invitati i Mem. 

bri effettivi ed onorari della Società; e i rappresentanti degli 
Istituti corrispondenti ; potrà inoltre assistervi chiunqne altro 
ne avrà desiderio, per cui verrà rilasciato di volta in v Ita 
que! numero di viglietii d’ingresso che sarà comportabile 
dalla capacità del locale. Tutti gli astanti potronno chiedere 
la parola sugli argomenti da (raltorsi secondo l'ordine del 
giorno che verrà opportunamente pubblicato e distribuito od 
affisso. 
5, Alla Mostra di prodotti agrari potranno essere pre- 
.gentati tutti quegli oggetti che direttamonte o_ indirettamente 
interessano all'industria agricola della Provincia del Friali, e 
potranno pure essere ammessi se d’altra provenienza, però 
senza diritto a concorso di premi: 

. , &. La Mostra sarà divisa in quattro sezioni principali, 
cioe: 

a) Produzioni del suolo, 
cereali, cioè paglia e spiche; piante tigliacee e lor semi, 
piante oleifere e loro semi; legumi, erbaggi, radici, tuberi, 
foraggi, frutta, fiori, ece. 

È sommamente desiderabile che figurino nella Mostra non 
solo prodotti di rara apparenza ed ottenuti da una colliva- 
zione eccezionale, ma sopratutto i prodotti in genere ottenuti 
dolla coltivazione ordinaria ; i ni che gli vitri 
per le quali si 
possono rendere comparabili e le condizioni nelle ganli si 
producono, e i profitti che sogliono ritrarne i coltivato: 

6) Prodotti dell'industria agraria, — vini, olii, Dbuz: 
mi di bachi, lone, canape e lino ridotti commereiabili, 
mogi i, bufirro, cero, miele ecc. 

e) Animali da lovoro, e ila negozio. 

d) Concimi artificiali, o composti di cui si faccia uso pro- 
fieuamente, arnosi e macchine rurali, utensili e altri oggetti 
che le arti meccaniche pongono a servigio dell'agricoltura, 

È pure desiderabile che fra gli arnesi ed utensili rurali si 
mostrino quelli, per quanto semplici e rozzi, che sono p 
generalmento in uso, c che i coltivotori avvisino bene ri- 
spondere alle operazioni cui intendono, 

7, I premiie gli incoraggiamenti destinati per l’orcssione 
dell’adunanza consistono in danare, medaglie d’oro, d’argento 





cereali in grano, e piunte 






se 


fore 














DallUfficio dell'Ass. Agr. Friulana Udine 10 maggio 1867. 
.. La BDirezi 
Gu. Frescu Presidente, P. Brucia, 





Udine, Tipografia Jacoh. 4 Colmagna. 






e di bronzo, strumenti rurali ed altri oggetti, ed in menzioni 
onorevoli. Saranno. conferili: 

«) All’sutore della migliore memoria che indichi il mado 
veramente pratico ed opportuno per diffondere l'istruzione 
agraria nei Comuni rorali della Provincia del Friuli, 

5) All'autore della miglior memorie che, indicate le cause 
principali del disboscamento delle coste montane’ nella Pro- 
Viucia del Friuli, proponga la più facile maniera di attuarne 
praticamente il rimboscamento, di conservarlo, e di trarne il 
più sollecito profitto: 

.£) All’autore della migliora memoria che indichi il modo 
più fucile ed economico di ulilizzare le, torbiero del Friuli, 

NB. — Ze memorie dellate in lingua italiana, ed ine- 
dile, dovranno essere presentate atl'ufficio dell'Associa= 
sione in Udine non più tardi del 20 agosto p. v. e saranno 
contrassegnate da: un mollo. ripetulo sopra una scheda 
suggellata con entro il nome dell'autore. i 

Le memorie premiate rimangono in proprietà dei rispet- 
tivi autori. salvo all'Associazione di poterle pubblicare nei 
propri ulti. 

d) A chi presentenlarà il miglior toro di rozza. lattifera, 
che abbia raggiunto l'età di un anno allevato in Provincia, 
— Premio di ital. lire duecento; 

e) A chi presenterà una giovenca di due o quattra anni, 
allevata în Provincia, colle prove della maggior attitudine 
alla produzione del latte, tenuto calcolo della economia nella 
profendo, — Premio di ital, lire cento. 

DA chi presenterà la descrizione di un podere coltivato 

colle pratiche ordinarie del territorio, di cuì rappresenti le 
condizioni agrologiche, insieme coi soggi delle sue terre è 
dei prodotti, colla descrizione delle singole coltivazioni se 
condo l'ordine dell loro rotazione e col conto ssenerale del 
podere onde comunque risulti profitto o perdita oppajaro 
nella Joro verità le condizioni dell’ agricollura, e ìl sto 
valore nella zova o territorio di cui esso podere è il tipo; 
ciò dietro le normo indicato nei numeri 7 e 8 del Bullettino 
dell’Associaziono anno corrente. — Premio di onore. 
8. Dietro il giudizio di apposite Commissioni da istitt- 
opportunemente, l’Associozione “potrà conferire altri pre- 
mii e Incaraggiomenti per oggelli o collezioni delta Mostro, 
a qualunque categoria sppartengano, e purché ne siano me- 
ritevoli. e potrà pur conferirue a proprietari e coltivatori che 
nel territorio del Distretto di Gemona o dei Iuoghi finitimi 
avessero di recente introdotto qualche utile ed importente 
migliori» nei loro fondi, ed a chi altro in qualsiasi moto 
coll’opera e coll'esempio siasi reso benemerito dell’agricol- 
tura del paese, 


9. Con allro avviso verrà 














9 I precisato il tempo per Vinsi* 
nuazione degli oggelli da esporsi, ed indicati ni logo ele 
persone incaricate del ricevimento ; si esprime pertanto di 
nuovo il desiderio che ogni oggetto destinato per la Mostri 
venga accompagnato da una descrizione il più possibilment) 
esalla e circostanziata della loralità, modo di coltivazione 
zione, e su quant'altro di relativo, 





.* 


me 
. Di Torpo, F. Beretta, 
y Il Segretario L. Moncante. 
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